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© CSVN: Vietata la riproduzione e la distribuzione

I. Basi legali

LRD (Legge federale relativa 
alla lotta contro il riciclaggio 
di denaro e il finanziamento 
del terrorismo 10.10.1997)

Codice penale
ORD (Ordinanza relativa alla 

lotta contro il riciclaggio di 
denaro e il finanziamento del 

terrorismo 11.11.2015)

ORD-FINMA (Ordinanza 
dell’Autorità federale di 
vigilanza dei mercati 

finanziari sulla lotta contro il 
riciclaggio di denaro e il 

finanziamento del terrorismo 
03.06.2015)

OURD (Ordinanza 
sull’Ufficio di comunicazione 

in materia di riciclaggio di 
denaro 25.08.2004)
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I. Finalità dell’obbligo di comunicazione

• L’obbligo di comunicare fa parte del
dispositivo svizzero di lotta contro il 
riciclaggio di denaro: serve a permettere la 
scoperta e la confisca dei valori
patrimoniali di origine criminale (DTF 144 
IV 391 del 07.08.2018)
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I. Persone assoggettate all’obbligo 
art. 2 LRD

Intermediari 
finanziari di cui 

all’elenco dell’art. 2 
cpv. 2 LRD (anche 

se non hanno potere 
di bloccare i valori 

sospetti!)

Persone fisiche e 
giuridiche che 

negoziano beni a 
titolo professionale 

ricevendo in 
pagamento denaro 

contante 
(commercianti)

L’impresa in via 
sussidiaria

secondo l’art. 
49 LFINMA

5



© CSVN: Vietata la riproduzione e la distribuzione

II. Presupposti dell’obbligo di comunicazione: 
valori sospetti art. 9 cpv. 1 lett. a LRD 

Fondato 
sospetto 

che i valori 
patrimoniali

Sono in 
relazione con i 

reati di 
riciclaggio o di 

un’organizzazio
ne criminale o 

terroristica

Provengono 
da un crimine 
o da un delitto 

fiscale 
qualificato

Sottostanno 
alla facoltà di 

disporre di 
un’organizzazio

ne criminale

Servono al 
finanziamento 
del terrorismo
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II. Presupposti della comunicazione 
«preventiva»: trattativa sospetta 
art. 9 cpv. 1 lett. b LRD

Fondato sospetto di 
valori patrimoniali 
provenienti da un 

crimine o nella 
disponibilità di 

un’organizzazione 
criminale o 

terroristica o 
destinati al 

finanziamento del 
terrorismo

L’IF interrompe la 
trattativa per l’avvio 

di una relazione 
d’affari
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II. Presupposti dell’obbligo di comunicazione: 
persone sospette art. 9 cpv. 1 lett. c LRD

Sa o ha motivo di 
presumere che 
una persona 

fisica o giuridica 
segnalata come 

terrorista da 
FINMA,OAD

Coincide con una 
sua controparte, 
ADE o persona 

con diritto di 
firma

Alla luce dei 
chiarimenti 

particolari ex 
art. 6 cpv. 2 
lett. d LRD
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II. Trasmissione di dati su attività
terroristiche

9

Sanzioni economiche del 
Consiglio federale contro persone 
e organizzazioni legate ad Osama 
Bin Laden, ad Al Qaïda o ai 
Talebani

Obbligo di comunicazione ex 
art. 9 cpv. 1 lett. a LRD e 
blocco degli averi dalla notifica 
della trasmissione all’APP (art. 
10 cpv. 1 LRD) + obbligo di 
comunicazione alla SECO 
(Lemb)

Risoluzione 
del Consiglio 
di sicurezza 
ONU 1267 

(1999): «liste 
dei Talebani»

Lista di terroristi pubblicata da 
uno Stato estero che chiede 
alla Svizzera di applicarla 
adottando delle misure 
coercitive

Trasmissione dei dati dalla 
FINMA agli IF e agli 
organismi di autodisciplina 
(art. 22a LRD)

Risoluzione del 
Consiglio di 

sicurezza ONU 
1373 (2001) 

«liste di attività 
terroristiche»(c.d
. Liste dei Paesi)

in caso di sospetto di finanziamento 
del terrorismo, obbligo di 
comunicazione ex art. 9 cpv. 1 lett. c 
LRD e blocco degli averi con effetto 
immediato (art. 10 cpv. 1bis LRD)
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III. Dal sospetto semplice al sospetto 
«fondato» comunicazione

10

• Relazione d’affari o transazione 
inusuale (Allegato ORD-FINMA)

• Sospetto di valori patrimoniali 
provenienti da un crimine o nella 
disponibilità di una 
organizzazione criminale o 
terroristica o destinati al 
finanziamento del terrorismo

• Relazione d’affari o transazione 
a rischio elevato: criteri (art. 13-
14 e Allegato ORD-FINMA)

• Controparte o ADE o avente 
diritto di firma corrispondente ad 
una persona segnalata come 
terrorista

Sospetto semplice

• Chiarimenti 
complementari 
art. 6 cpv. 2 LRD 
senza indugio

Risultato non 
plausibile • Sospetto 

rafforzato o 
semplicemente 
non fugato

Obbligo di 
comunicazione art. 

9 LRD
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III. Il sospetto «fondato» secondo le 
autorità amministrative e penali

• Obbligo di comunicare quando non è possibile 
escludere l’origine criminale dei valori patrimoniali

MROS

• Obbligo di comunicare quando il sospetto iniziale 
non può essere fugato mediante i chiarimenti art. 
6 LRD

FINMA e 
DFF

• Obbligo di comunicare quando i chiarimenti 
speciali non permettono di escludere la 
provenienza criminale – il dubbio non può essere 
dissipato

TPF, TAF e 
TF
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III. Sentenze del TPF: esempi di circostanze
fondanti il sospetto di riciclaggio

Urgenza della transazione finanziaria

Impossibilità di contattare il cliente

Rifiuto del cliente di fornire i documenti o le 
informazioni sul retroscena economico

Informazioni di stampa negative (ad es. indagini 
penali)

Informazioni dall’APP (ordini di produzione
documenti, ecc.)
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III. Il futuro sospetto «fondato» (dal 2022)

…il sospetto è fondato se l’intermediario 
finanziario ha un indizio concreto o più 
elementi secondo cui per i valori patrimoniali 
implicati nella relazione d’affari potrebbero 
essere adempiuti i criteri di cui al capoverso 
1 lettera a e se i chiarimenti supplementari 
effettuati conformemente all’articolo 6 non 
permettono di fugare tale sospetto (art. 9 
cpv. 1quater LRD)
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IV. Diritto di comunicazione
art. 305ter cpv. 2 CP

14

Chiunque, a titolo professionale, accetta, 
prende in custodia, aiuta a collocare o a 
trasferire valori patrimoniali altrui ha il diritto 
di comunicare al MROS gli indizi che 
permettono di sospettare che valori 
patrimoniali provengono da un crimine o da 
un delitto fiscale qualificato
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IV. Diritto di comunicazione
art. 305ter cpv. 2 CP

FINMA
• Se, dopo i 

chiarimenti 
complementari 
(art. 6 LRD), i 
presupposti che 
determinano 
l’obbligo di 
comunicazione 
non sono chiari

MROS
• sospetti sulla

provenienza
criminale dei 
valori, dubbi, 
sentimento di 
disagio

Tribunali
• Sospetto

semplice?
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IV. Diritto di comunicazione: obbligo di 
documentare in caso di non comunicazione
art. 31 ORD-FINMA

In caso di relazioni d’affari dubbiose che 
concernono importanti valori patrimoniali, 
l’intermediario finanziario, se non esercita il 
suo diritto di comunicazione secondo 
l’articolo 305ter cpv. 2 CP, ne documenta i 
motivi
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IV. Esclusione della responsabilità
art. 11 LRD

Chi in buona fede effettua una comunicazione 
di cui all’art. 9 LRD o all’art. 305ter cpv. 2 CP o 
procede a un blocco dei beni di cui all’art 10 
LRD non può essere perseguito per violazione 
del segreto d’ufficio, del segreto professionale 
o del segreto d’affari, né essere reso 
responsabile di una violazione di contratto
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V. Procedura: chiarimenti speciali 
art. 6 LRD
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Verifica delle relazioni d’affari/ transazioni

Transazioni inusuali/Info negative

Chiarimenti speciali

plausibilizzata

non plausibilizzata

Analisi
approfondita

Circostanze
chiarite

Circostanze non chiarite / 
sospetto di riciclaggio

Comunicazione
a MROS
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V. Procedura: competenza decisionale
art. 25a ORD-FINMA (dal 1° gennaio 2020)

o Solo i membri della direzione generale o 
con funzioni di controllo possono decidere
se inviare le comunicazione

o Si può delegare il compito a uno o più 
membri non direttamente responsabili 
della relazione d’affari, al servizio di lotta 
contro il riciclaggio di denaro o a un altro 
servizio a maggioranza indipendente
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V. Procedura: comunicazione a MROS
art. 9 LRD

Contenuto:
• Formulario 

GoAML

Termine:
• Senza indugio 

(15 giorni? )

Destinatario:
• Money 

Reporting 
Office of 
Switzerland
MROS

20



© CSVN: Vietata la riproduzione e la distribuzione

V. Procedura di comunicazione secondo
la FINMA
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V. Dalla comunicazione MROS al rapporto
MROS

22

Comunicazione
di sospetto • IF

Analisi di info 
provenienti da 

varie fonti
• MROS

Rapporto • All’APP
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V. Dalla comunicazione MROS al rapporto
MROS (dal 1° gennaio 2020)

Al fine di garantire la protezione delle fonti, 
all’APP non sono trasmesse né la 
comunicazione dell’IF né alcuna indicazione 
relativa all’autore della comunicazione o alla 
persona che ha comunicato informazioni al 
MROS (art. 1 cpv. 2 lett. c e 8 cpv. 1 OURD)
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VI. La comunicazione in pratica

24

Registrazione
sul sito di MROS

manuale= 
comunicazione online

automatica= 
comunicazione XML

Semiautomatica=dati
manuali + transazioni

tramite file XML
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VI. Contenuto della comunicazione
art. 3 OURD

il nome dell’IF da cui 
proviene, con l’indicazione 
di un numero di telefono 
per contattare la persona 

competente

l’autorità o
l’organismo di vigilanza

i dati che consentono di 
identificare la controparte 

dell’IF secondo l’art. 3 LRD

i dati che consentono di 
identificare l’avente 

economicamente diritto 
secondo l’art. 4 LRD

i dati che consentono di 
identificare altre persone 
autorizzate a firmare o a 

rappresentare la 
controparte

i valori patrimoniali 
interessati al momento 
della comunicazione, 

compreso il saldo attuale 
del conto

una descrizione per quanto 
possibile precisa della 

relazione d’affari, compresi 
il suo oggetto e il suo 

scopo, nonché il numero e 
la data di apertura

una descrizione e una documentazione per quanto possibile 
precise degli elementi di sospetto su cui si basa la 

comunicazione, compresi gli estratti conto e i documenti 
giustificativi dettagliati che documentano le transazioni sospette, 

eventuali collegamenti con altre relazioni d’affari ai sensi dell’art. 9 
LRD o dell’art. 305ter cpv.2 CP e il risultato degli accertamenti 

svolti secondo l’art. 6 LRD

25



© CSVN: Vietata la riproduzione e la distribuzione

VI. Adeguamento della prassi della 
comunicazione goAML dal 1° aprile 2021

Attenzione

Nel caso di comunicazione incompleta, l’IF può 
non essere liberato dall’obbligo di comunicare e, 
quindi, dall’eventuale responsabilità per omessa o 
ritardata comunicazione ai sensi dell’art. 37 LRD
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VI. Adeguamento della prassi della 
comunicazione goAML dal 1° aprile 2021
• Solo transazioni sospette (STR): massimo 100 transazioni per 

comunicazione.
• Se sono segnalate più relazioni d'affari, va inserito nel campo 

"Motivo del sospetto" l’elenco dei singoli partner contrattuali

• Le transazioni di titoli vanno trasmesse in formato XML oppure 
opzionalmente in un foglio di calcolo Excel. 

• Gli estratti conto e di deposito in formato PDF per tutte le transazioni 
nel periodo sospetto vanno trasmessi in allegato alla comunicazione.

• Un estratto patrimoniale in PDF deve essere presentato per ogni 
relazione d'affari e tutti i conti e i depositi di titoli devono essere 
elencati.

• MROS si riserva il diritto di richiedere informazioni dettagliate ex art. 
11a cpv. 1 e 3 LRD
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VI. Adeguamento della prassi della 
comunicazione goAML dal 1° aprile 2021

Transazioni sospette (elettroniche): art. 3 OURD

• Le circostanze sospette, comprese le transazioni 
sospette, devono essere presentate e documentate nel 
modo più preciso possibile, fornendo informazioni 
dettagliate su di esse.

• Quindi, i risultati dei chiarimenti speciali (art. 6 LRD e 15 
e 16 ORD-FINMA) devono essere presentati e 
documentati (art. 3 cpv. 1 lett. h OURD), compresi i 
dettagli delle transazioni oggetto dei chiarimenti, affinché 
l'Ufficio di comunicazione possa confermare la ricezione 
della comunicazione e inizi a decorrere il termine di cui 
all'art. 23 cpv. 5 LRD (art. 4 cpv. 1 LRD) 
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VI. Adeguamento della prassi della 
comunicazione goAML dal 1° aprile 2021
I documenti vanno raggruppati nelle seguenti categorie, se possibile:

 Documenti di apertura (+ numero principale del cliente se ci sono più 
relazioni d'affari)
 Stato patrimoniale (+ numero principale del cliente se diverse relazioni 
d'affari)
 Estratti conto (+ numero di conto/numero principale del cliente)
 Documenti dettagliati (+ numero di conto/numero principale del cliente)
 Articoli di stampa
 Chiarimenti
 Documenti KYC (+ numero principale del cliente se diverse relazioni 
d'affari)
 Ordine di edizione (se disponibile / trigger)
 Altri elementi 
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VII. Gestione del dopo comunicazione:
ordini dei clienti art. 9a LRD

• Nel caso di comunicazione ex art. 9 cpv. 1 
lett. a LRD o ex art. 305ter cpv. 2 CP, gli
ordini dei clienti vanno eseguiti (art. 9a 
LRD) e va garantito il paper trail (art. 33 
ORD-FINMA)
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VII. Gestione del dopo comunicazione:
blocco dei beni art. 10 LRD

• senza indugio
• protratto al 

massimo per 5 
giorni feriali dalla 
comunicazione

ex art. 9 cpv. 1 
lett. c LRD

• Comunicazione 
al MROS

blocco • non appena MROS notifica 
di aver inoltrato la 
comunicazione a un’APP

• protratto al massimo per 5 
giorni feriali

ex art. 9 cpv. 1 lett. 
a LRD o ex art. 
305ter cpv 2 CP
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VII. Gestione del dopo comunicazione:
divieto e dovere d’informare

Divieto di informare gli
interessati e i terzi

(art. 10a cpv. 1 LRD)

Diritto di informare
(art. 10a cpv. 2 e 3 LRD)

Un altro IF se è necessario all’osservanza dei 
suoi obblighi e entrambi forniscono servizi

comuni al cliente oppure appartengono allo 
stesso gruppo societario

L’IF in grado di 
procedere al blocco

dei beni

32

Dovere di informare la FINMA o 
l’organismo di vigilanza in caso di valori

importanti e di rischio reputazionale
(art. 34 ORD-FINMA)
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VII. Gestione del dopo comunicazione:
diritto di essere informati art. 23 LRD

• MROS informa l’IF entro 20 giorni feriali 
circa la decisione di trasmettere o meno 
ad un’APP la comunicazione di cui all’art. 
9 cpv. 1 lett. a (cpv. 5)

• MROS informa l’IF circa la decisione di 
trasmettere o meno ad un’APP la 
comunicazione di cui all’art. 305ter cpv.1 
CP (cpv. 6)
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III. Il futuro diritto di essere informati (dal 
2022)

Se trasmette a un’autorità di perseguimento 
penale le informazioni comunicate da un 
intermediario finanziario secondo l’articolo 9 
lettera a della presente legge o l’articolo 
305ter capoverso 2 CP, l’Ufficio di 
comunicazione ne informa tale intermediario 
finanziario, sempreché questi non abbia 
interrotto la relazione d’affari secondo 
l’articolo 9b (art. 23 cpv. 5 LRD)
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VII. Gestione del dopo comunicazione:
consegna d’informazioni art. 11a LRD

MROS può chiedere
informazioni

Ad altri IF che risultano
coinvolti nelle relazioni d’affari

o nelle transazioni sospette
All’IF che ha fatto la 

comunicazione

35

Divieto
d’informazione



© CSVN: Vietata la riproduzione e la distribuzione

VII: Gestione del dopo comunicazione:
interruzione della relazione ORD-FINMA

Non è possibile 
interrompere la relazione 

d’affari se le condizioni per 
una comunicazione sono 
adempiute (art. 32 cpv. 3)

Comunicazione al 
MROS

È possibile interrompere la 
relazione d’affari, garantendo il 

paper trail, se entro 20 gg., 
MROS non informa l’IF o 

l’informa che la comunicazione 
non verrà inoltrata all’APP o che 
ha trasmesso all’APP ed entro 5 
giorni non riceve una decisione 

dall’APP (art. 30)
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VII: La futura interruzione della relazione
(dal 2022)

Se, dopo una comunicazione secondo l’art. 9 
capoverso 1 lettera a della presente legge o 
secondo l’articolo 305ter capoverso 2 CP, l’Ufficio 
di comunicazione non notifica all’intermediario 
finanziario entro 40 giorni feriali la trasmissione a 
un’autorità di perseguimento penale delle 
informazioni comunicate, l’intermediario finanziario 
può interrompere la relazione d’affari (art. 9b cpv. 
1 LRD)
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VII. Informazioni da FIU estere
art. 11a LRD (dal 1° luglio 2021)

 Se dall’analisi di informazioni provenienti da un Ufficio di 
comunicazione estero risulta che, in una transazione o in una 
relazione d’affari relativa a queste informazioni, sono o sono 
stati coinvolti intermediari finanziari sottoposti alla presente 
legge, questi consegnano su richiesta all’Ufficio di 
comunicazione tutte le informazioni pertinenti, sempreché ne 
siano in possesso (cpv. 2bis)

 L’Ufficio di comunicazione impartisce agli intermediari finanziari 
di cui ai capoversi 1–2bis un termine per la consegna delle 
informazioni (art. 3)

 Nel 2020 MROS ha ricevuto 795 richieste da FIU di 95 Paesi
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VIII. Rischi per l’IF

.

39

Condanna per 
riciclaggio di 
denaro (art. 
305bis CP)

Condanna per 
violazione 

dell’obbligo / 
ritardo nella 

comunicazione 
al MROS (art. 

37 LRD)

Divieto di 
esercizio della 
professione e 

confisca 
dell'utile (art. 9 
cpv. 2 ORD-

FINMA)

Perdita della 
garanzia di 
un'attività 

irreprensibile 
(art. 9 cpv. 1 
ORD-FINMA)

Rischio 
reputazionale
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VIII. Riciclaggio di denaro art. 305bis CP

Commette riciclaggio di denaro chi compie un atto
suscettibile di vanificare l'accertamento
dell'origine, il ritrovamento o la confisca di valori
patrimoniali sapendo o dovendo presumere che
provengono da un crimine o da un delitto fiscale
qualificato (art. 305bis cpv. 1 CP), anche se
commesso all’estero (art. 305bis cpv. 3 CP)
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VIII. Violazione dell’obbligo di 
comunicare art. 37 LRD

• È punito con la multa sino a 500’000 franchi chi,
intenzionalmente, viola l'obbligo di
comunicazione previsto dall'articolo 9

• Chi agisce per negligenza è punito con la multa
sino a 150’000 franchi

• NB: L’obbligo è violato in caso di omessa
comunicazione e di comunicazione tardiva!
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VIII. Violazione dell’obbligo di 
comunicare: elemento soggettivo

Dolo
(intenzione di 
delinquere) 

Agisce con dolo diretto l’IF 
che, consapevole della

necessità di comunicare, 
omette di farlo (ad es. per 

evitare un’indagine per 
riciclaggio)

Agisce con dolo eventuale l’IF 
che, pur non volendo

commettere l’infrazione, 
accetta il rischio che si realizzi

(ad es. presume l’origine 
illecita, ma si astiene dal fare i 
chiarimenti complementari o 
non ne trae la conclusione di 

comunicare)

Negligenza
(imprevidenza

colpevole)

Agisce con negligenza l’IF 
che crede che il rischio di 
commettere l’infrazione

non si realizzi

Agisce con negligenza l’IF 
che non ha avuto dei 

sospetti fondati perché non 
si è conformato ai suoi
obblighi di chiarimento
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VIII. Violazione dell’obbligo di comunicare: 
durata

1. L’obbligo comincia ad esistere dal momento in 
cui sorge il sospetto fondato e termina con il 
sequestro penale

2. Quando la relazione d’affari perdura, l’IF che
omette di comunicare agisce in modo illecito in 
modo permanente

3. L’obbligo persiste anche dopo la chiusura della
relazione d’affari

4. La legge non regola la fine dell’obbligo di 
comunicare, ma la prescrizione della
contravvenzione interviene dopo 7 anni (art. 52 
LFINMA)
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VIII. Violazione dell’obbligo di comunicare: 
autori potenziali

1. Compliance officer
2. Membri del servizio di lotta al riciclaggio
3. Persone incaricate di decidere/effettuare la 

comunicazione secondo i regolamenti interni
(ad es. membri di un Comitato apposito)

4. Superiori gerarchici delle persone sopra citate
e direzione (art. 24 cpv. 1 ORD-FINMA)

5. Persone esterne incaricate di 
decidere/effettuare la comunicazione
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Sentenze penali

• SK.2017.54 del 19.12.2017 (compliance officer)
• TF 6B_1332/2018 del 28.11.2019 (compliance 

officer e membro di comitato)
• SK.2019.76 del 22.10.2020 (resp. dipartimento

compliance e membro di comitato)
• Sentenza TF 6B_786/2020 dell’11 gennaio 2021

(compliance officer)
• CA.2020.10 del 02.08.2021 (resp. dipartimento

AML e Money laundering reporting officer)
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VIII. Sanzioni amministrative

• La violazione delle disposizioni dell’ORD-FINMA o di
norme di autoregolamentazione riconosciute dalla FINMA
può mettere in questione la garanzia di un'attività
irreprensibile richiesta all'intermediario finanziario (art. 9
cpv. 1 ORD-FINMA)

• Gravi violazioni possono comportare un divieto di esercizio
della professione secondo l'articolo 33 della LFINMA e la
confisca dell'utile risultante da tali violazioni secondo
l'articolo 35 LFINMA (art. 9 cpv. 2 ORD-FINMA)
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IX. Statistiche MROS
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IX. Comunicazioni trasmesse a MROS 
2010-2019
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IX. Denunce trasmesse all’APP 2010-2019
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IX. Autori delle comunicazioni
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IX. Principali reati preliminari
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IX. Principali elementi di sospetto
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IX. I numeri delle comunicazioni

• 5334 comunicazioni pervenute
• 4505 trattate
• 829 in corso di analisi
• 1939 trasformate in denunce all’APP
• Il 60,9% trasmesse ex art. 9 LRD, il 36,6% 

ex art. 305ter cpv. 2 CP
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X. Casistica MROS

Casistica MROS
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X. 1 Il terrorista latitante

Presunto 
terrorista, 

ritenuto tale dal 
suo Paese in 
Asia e da vari 
Paesi europei

Ricercato, 
domanda d’asilo 

rifiutata dalla 
Svizzera

Relazioni d’affari 
intestate ai 
famigliari, 

domiciliati in 
Svizzera

Ingenti valori 
patrimoniali

NO transazioni 
sospette

Comunicazione 

NO trasmissione
in quanto già
noto all’APP
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X. 2 Finanziamento del terrorismo tramite
Sagl svizzera

APP
• Ordine di edizione e sequestro rogatoriale per foreign fighters straniero domiciliato in Svizzera

IF
• Relazione d’affari avente lo scopo di raccogliere fondi dal padre e dal nonno per permettere di 

prelevare da bancomat di una zona di guerra

IF
• Chiarimenti complementari

IF
• Transazioni sospette: bonifico al conto del fratello presso la stessa banca + prelievo a contanti

per il capitale minimo di una Sagl + ri-versamento della metà dell’importo sul conto del fratello

IF
• Comunicazione 

MROS
• MROS: procedimenti penali a carico del fratello + altre transazioni sospette + iscrizione di Sagl

per commercio di metalli preziosi + precedente indagine penale pendente collegata

MROS
• Denuncia all’APP
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X. 3 Proprietario di cassetta di sicurezza
deceduto

ADE di un conto moglie di un 
accusato di corruzione in Paesi
sudafricani
Informazioni negative sul figlio
Rifiuto dell’IF di aprire un conto
destinato a ricevere una
donazione dal padre
Comunicazione, poi
Informazione al MROS 
dell’intenzione della vedova di 
accedere al safe

Donazione del marito alla 
moglie alla morte del
presidente di un Paese
africano, amico del marito
Richiesta del figlio di 
relazione d’affari quando
un’APP chiede di 
congelare i beni

Divieto di accesso al 
safe
Archiviazione
dell’indagine per 
decesso del marito
Blocco dei beni per la 
restituzione LVP
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X. 4 Container marittimi inesistenti

Un cliente imprenditore vende dei 
container ad investitori. Dopo la 
vendita li affitta dagli acquirenti
garantendo pigioni fisse e in 
seguito riacquista i container ad 
un prezzo più basso =)
rendita annua per investitori 3-5%

Insolvenza dell’imprenditore
Notizie di indagine per truffa 

miliardaria, container per lo più 
inesistenti

Arresto dell’imprenditore, centinaia
di milioni dagli investitori, ritrasferiti

anche su conti privati degli
amministratori

Apertura indagine, 
trasmissione informazioni
all’estero, archiviazione

indagine in Svizzera
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X. 5 Pericolose app per incontri
(«Tinder»)

IF
Versamenti a contanti di 
sconosciuto sul conto
della cliente. Richiesta di 
prelievo, rifiuto della
cliente di fornire info sul
versante sconosciuto, 
destinazione ad un terzo
sconosciuto su richiesta
di un nuovo conoscente
africano, intenzione della
cliente di sporgere
denuncia per le minacce
per non aver fatto il 
prelievo

MROS

Difficili gli accertamenti
su conoscente e su terzo
destinatario del contante
Conferma dalla PolCa di 
denuncia della titolare
del conto e di arresto del
conoscente

APP
Estensione dell’indagine
per minaccia e coazione
al reato di riciclaggio
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X. 6 Ottenimento illecito di aiuti sociali e 
«romance scam»

Madre manda all’estero fondi dal 
conto del figlio, di cui è curatrice, 

analisi delle transazioni: specie ogni
fine anno per non ridurre le 
prestazioni complementari

Beneficiario all’estero possibile
autore di romance scam

Denuncia all’APP
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X. 7 Albergo finanziato con denaro
pubblico: attività dell’IF
Notizie di stampa: gli imprenditori X e Y originari del
Paese C, sono ADE di A, società operativa del
Paese D, beneficiaria nel 2013 di contratti di 
importanza strategica da B, impresa statale del
Paese D. Incassi miliardari nel 2014-2016
Analisi transazioni: nel 2013-2016 molte transazioni
di passaggio
Info dei clienti: transazioni per finanziare un progetto
alberghiero nel Paese C.
Stampa: hotel e ville in possesso di Z, presidente del
CdA di B. X e Y amici del Presidente del Paese C
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X. 7 Albergo finanziato con denaro pubblico:
attività di MROS e dell’APP

Richiesta d’informazioni a FIU del Paese C: 
già segnalati all’APP
Ricerche nelle banche dati negative
Richiesta di info all’IF + analisi transazioni: 
concomitanza tra assegnazione dei contratti
e transazioni di passaggio
Denuncia all’APP
Avvio di un’indagine penale
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X. 8 Truffa su investimenti mediante
«penny stock»

Transazioni inusuali: 
accrediti di privati sul

conto di una start up A 
per l’acquisto di sue 
azioni a prezzi molto 

più alti del valore
nominale e del valore

di acquisto di poco 
prima

Amministra
tore di A è 

un 
cittadino
straniero

domiciliato
in Svizzera 
da qualche

anno

Cifre
notevoli
trasferite

agli
intermediar

i per 
provvigioni
superiori

alla media 

Grosso 
pagamento a 
società B che

investe in start up, 
i responsabili di A 

non sanno
spiegare la 
ragione del

mandato fiduciario 
a B (che non è 
una fiduciaria)

Analisi MROS: 
intermediari già

coinvolti in 
intermediazione

azionaria
fraudolenta e 

aventi legami con 
persone sospettate
di vendere azioni

in modo 
fraudolento

FIU estera: 
amministratore di A 

indagato per 
riciclaggio, accrediti
da investitori per vari 
milioni in 4 mesi di 
cui il 20% pagato
agli intermediari, 

richiesta d’info ad un 
altro IF su B: 

segnalazione già
trasmessa + 

pagamenti a società
estera per 

costituzione di una
fondazione per A
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Legge federale 
relativa alla lotta contro il riciclaggio di denaro 
e il finanziamento del terrorismo 
(Legge sul riciclaggio di denaro, LRD)1  
del 10 ottobre 1997 (Stato 1° agosto 2021) 

 
L’Assemblea federale della Confederazione Svizzera, 

visti gli articoli 95 e 98 della Costituzione federale2,3 
visto il messaggio del Consiglio federale del 17 giugno 19964, 

decreta: 

Capitolo 1: Disposizioni generali 

Art. 15 Oggetto 

La presente legge disciplina la lotta contro il riciclaggio di denaro ai sensi dell’articolo 
305bis del Codice penale (CP)6, la lotta contro il finanziamento del terrorismo ai sensi 
dell’articolo 260quinquies capoverso 1 CP e la diligenza richiesta in materia di opera-
zioni finanziarie. 

Art. 2 Campo d’applicazione 

1 La presente legge si applica: 

a. agli intermediari finanziari; 

b. alle persone fisiche e giuridiche che negoziano beni a titolo professionale ri-
cevendo in pagamento denaro contante (commercianti).7         

  

 RU 1998 892 
1 Nuovo testo giusta il n. I 7 della LF del 12 dic. 2014 concernente l’attuazione delle Rac-

comandazioni del Gruppo d’azione finanziaria rivedute nel 2012, in vigore dal  
1° gen. 2016 (RU 2015 1389; FF 2014 563). 

2 RS 101 
3 Nuovo testo giusta il n. I della LF del 21 giu. 2013, in vigore dal 1° nov. 2013  

(RU 2013 3493; FF 2012 6199). 
4 FF 1996 III 993 
5 Nuovo testo giusta il n. I 4 della LF del 3 ott. 2008 concernente l’attuazione delle  

Raccomandazioni rivedute del Gruppo d’azione finanziaria, in vigore dal 1° feb. 2009  
(RU 2009 361; FF 2007 5687). 

6 RS 311.0 
7 Nuovo testo giusta il n. I 7 della LF del 12 dic. 2014 concernente l’attuazione delle Rac-

comandazioni del Gruppo d’azione finanziaria rivedute nel 2012, in vigore dal  
1° gen. 2016 (RU 2015 1389; FF 2014 563). 
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2 Sono intermediari finanziari: 

a.8 le banche secondo l’articolo 1a della legge dell’8 novembre 19349 sulle ban-
che (LBCR) e le persone secondo l’articolo 1b LBCR; 

abis.10 i gestori patrimoniali e i trustee secondo l’articolo 2 capoverso 1 lettere a e 
b della legge del 15 giugno 201811 sugli istituti finanziari (LIsFi) nonché i 
saggiatori del commercio secondo l’articolo 42bis della legge del 20 giugno 
193312 sul controllo dei metalli preziosi; 

b.13 le direzioni dei fondi secondo l’articolo 2 capoverso 1 lettera d LIsFi; 

bbis.14 le società di investimento a capitale variabile, le società in accomandita per 
investimenti collettivi di capitale e le società di investimento a capitale fisso 
ai sensi della legge del 23 giugno 200615 sugli investimenti collettivi nonché 
i gestori di patrimoni collettivi secondo l’articolo 2 capoverso 1 lettera c 
LIsFi; 

c.16 gli istituti d’assicurazione secondo la legge del 17 dicembre 200417 sulla sor-
veglianza degli assicuratori che praticano l’assicurazione diretta sulla vita od 
offrono o distribuiscono quote di una società collettiva di capitali; 

d.18 le società di intermediazione mobiliare secondo l’articolo 2 capoverso 1 let-
tera e LIsFi; 

dbis.19 le controparti centrali e i depositari centrali secondo la legge del 19 giugno 
201520 sull’infrastruttura finanziaria (LInFi);   

  

8 Nuovo testo giusta l’all. n. II 15 della LF del 15 giu. 2018 sugli istituti finanziari, in vi-
gore dal 1° gen. 2019 (RU 2018 5247; FF 2015 7293). 

9 RS 952.0 
10 Introdotta dall’all. n. II 15 della LF del 15 giu. 2018 sugli istituti finanziari, in vigore dal 

1° gen. 2020 (RU 2018 5247, 2019 4631; FF 2015 7293). 
11 RS 954.1 
12 RS 941.31 
13 Nuovo testo giusta l’all. n. II 15 della LF del 15 giu. 2018 sugli istituti finanziari, in vi-

gore dal 1° gen. 2020 (RU 2018 5247, 2019 4631; FF 2015 7293). 
14 Introdotta dall’all. n. II 9 della L del 23 giu. 2006 sugli investimenti collettivi (RU 2006 

5379; FF 2005 5701). Nuovo testo giusta l’all. n. II 15 della LF del 15 giu. 2018 sugli isti-
tuti finanziari, in vigore dal 1° gen. 2020 (RU 2018 5247, 2019 4631; FF 2015 7293). 

15 RS 951.31 
16 Nuovo testo giusta l’all. n. II 9 della L del 23 giu. 2006 sugli investimenti collettivi, in vi-

gore dal 1° gen. 2007 (RU 2006 5379; FF 2005 5701). 
17 RS 961.01 
18 Nuovo testo giusta l’all. n. II 15 della LF del 15 giu. 2018 sugli istituti finanziari, in vi-

gore dal 1° gen. 2020 (RU 2018 5247, 2019 4631; FF 2015 7293). 
19 Introdotta dall’all. n. 12 della L del 19 giu. 2015 sull’infrastruttura finanziaria (RU 2015 

5339; FF 2014 6445). Nuovo testo giusta il n. I 8 della LF del 25 set. 2020 sull’adegua-
mento del diritto federale agli sviluppi della tecnologia di registro distribuito, in vigore 
dal 1° ago. 2021 (RU 2021 33, 399; FF 2020 221). 

20 RS 958.1 
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dter.21 i sistemi di pagamento, in quanto necessitano di un’autorizzazione dell’Au-
torità federale di vigilanza sui mercati finanziari (FINMA) secondo l’articolo 
4 capoverso 2 LInFi; 

dquater.22 i sistemi di negoziazione per valori mobiliari TRD secondo l’articolo 73a 
LInFi (sistemi di negoziazione TRD); 

e.23 le case da gioco ai sensi della legge federale del 29 settembre 201724 sui giochi 
in denaro (LGD); 

f.25 gli organizzatori di giochi di grande estensione ai sensi della LGD. 

3 Sono intermediari finanziari anche le persone che, a titolo professionale, accettano 
o custodiscono valori patrimoniali di terzi o forniscono aiuto per investirli o trasferirli, 
in particolare le persone che: 

a. negoziano crediti (segnatamente sotto forma di crediti al consumo o di crediti 
ipotecari, di factoring, di finanziamento di transazioni commerciali oppure di 
leasing finanziari); 

b. forniscono servizi nel campo delle operazioni di pagamento, in particolare ef-
fettuano trasferimenti elettronici per conto di terzi, oppure emettono o ammi-
nistrano mezzi di pagamento come carte di credito e assegni di viaggio; 

c. commerciano, per conto proprio o per conto di terzi, biglietti di banca e mo-
nete, strumenti del mercato monetario, divise, metalli preziosi, materie prime 
e valori mobiliari (cartevalori e diritti valori), nonché strumenti derivati; 

d.26 ... 

e.27 ... 

f. effettuano investimenti in qualità di consulenti in materia; 

g. custodiscono o gestiscono valori mobiliari. 

4 Sono esclusi dal campo di applicazione della presente legge: 

a. la Banca nazionale svizzera; 

b. le istituzioni della previdenza professionale esonerate dall’obbligo fiscale; 

  

21 Introdotta dall’all. n. 12 della L del 19 giu. 2015 sull’infrastruttura finanziaria (RU 2015 
5339; FF 2014 6445). Nuovo testo giusta il n. I 8 della LF del 25 set. 2020 sull’adegua-
mento del diritto federale agli sviluppi della tecnologia di registro distribuito, in vigore 
dal 1° ago. 2021 (RU 2021 33, 399; FF 2020 221). 

22 Introdotta dal n. I 8 della LF del 25 set. 2020 sull’adeguamento del diritto federale agli 
sviluppi della tecnologia di registro distribuito, in vigore dal 1° ago. 2021 (RU 2021 33, 
399; FF 2020 221). 

23 Introdotta dall’all. n. 4 della LF del 18 dic. 1998 sulle case da gioco (RU 2000 677; FF 
1997 III 129). Nuovo testo giusta l’all. n. II 8 della LF del 29 set. 2017 sui giochi in de-
naro, in vigore dal 1° gen. 2019 (RU 2018 5103; FF 2015 6849). 

24 RS 935.51 
25 Introdotta dall’all. n. II 8 della LF del 29 set. 2017 sui giochi in denaro, in vigore dal  

1° gen. 2019 (RU 2018 5103; FF 2015 6849). 
26 Abrogata dall’all. n. II 8 della LF del 17 dic. 2004 sulla sorveglianza degli assicuratori, 

con effetto dal 1° gen. 2006 (RU 2005 5269; FF 2003 3233). 
27 Abrogata dall’all. n. II 15 della LF del 15 giu. 2018 sugli istituti finanziari, con effetto dal 

1° gen. 2020 (RU 2018 5247, 2019 4631; FF 2015 7293). 
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c. le persone che offrono i loro servizi esclusivamente a istituzioni della previ-
denza professionale esonerate dall’obbligo fiscale; 

d. gli intermediari finanziari di cui al capoverso 3 che offrono i loro servizi esclu-
sivamente a intermediari finanziari conformemente al capoverso 2 o a inter-
mediari finanziari esteri, sottoposti ad una vigilanza equivalente. 

Art. 2a28 Definizioni 

1 Per persone politicamente esposte a tenore della presente legge s’intendono le se-
guenti persone: 

a. persone alle quali all’estero sono affidate o sono state affidate funzioni pub-
bliche dirigenziali, in particolare capi di Stato e di governo, politici di alto 
rango a livello nazionale, alti funzionari dell’amministrazione, della giustizia, 
dell’esercito e dei partiti a livello nazionale, organi superiori delle imprese 
statali d’importanza nazionale (persone politicamente esposte all’estero); 

b. persone alle quali in Svizzera sono affidate o sono state affidate funzioni pub-
bliche dirigenziali nella politica, nell’amministrazione, nell’esercito e nella 
giustizia, nonché membri del consiglio d’amministrazione o della direzione di 
imprese statali d’importanza nazionale (persone politicamente esposte in 
Svizzera); 

c. persone alle quali sono affidate o sono state affidate funzioni dirigenziali 
presso organizzazioni intergovernative o federazioni sportive internazionali, 
in particolare segretari generali, direttori, vicedirettori, membri degli organi 
d’amministrazione, nonché persone con funzioni equivalenti (persone politi-
camente esposte di organizzazioni internazionali). 

2 Sono considerate persone legate a persone politicamente esposte le persone fisiche 
che sono riconoscibilmente legate per motivi familiari, personali o d’affari alle per-
sone di cui al capoverso 1. 

3 Sono considerate aventi economicamente diritto di una persona giuridica operativa 
le persone fisiche che, in definitiva, la controllano partecipandovi direttamente o in-
direttamente, da soli o d’intesa con terzi, con almeno il 25 per cento del capitale o dei 
voti o la controllano in altro modo. Se non è possibile accertarle, occorre accertare 
l’identità del membro superiore dell’organo direttivo. 

4 Le persone politicamente esposte in Svizzera non sono più considerate tali ai sensi 
della presente legge 18 mesi dopo aver cessato l’esercizio della funzione. Sono fatti 
salvi gli obblighi generali di diligenza degli intermediari finanziari. 

5 Sono considerate federazioni sportive internazionali ai sensi del capoverso 1 lettera 
c il Comitato internazionale olimpico e le organizzazioni non governative da questi 
riconosciute che dirigono una o più discipline sportive sul piano mondiale.  
  

28 Introdotto dal n. I 7 della LF del 12 dic. 2014 concernente l’attuazione delle Raccomanda-
zioni del Gruppo d’azione finanziaria rivedute nel 2012, in vigore dal 1° gen. 2016  
(RU 2015 1389; FF 2014 563). 
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Capitolo 2: Obblighi29 

Sezione 1: Obblighi di diligenza degli intermediari finanziari30 

Art. 3 Identificazione della controparte 

1 Al momento dell’avvio di relazioni d’affari, l’intermediario finanziario deve identi-
ficare la controparte sulla scorta di un documento probante. Se la controparte è una 
persona giuridica, l’intermediario finanziario deve prendere atto delle disposizioni 
della controparte concernenti il conferimento dei poteri di rappresentanza e verificare 
l’identità delle persone che stabiliscono la relazione d’affari in nome della persona 
giuridica.31 

2 Le operazioni di cassa con una controparte non ancora identificata sottostanno 
all’obbligo di identificazione soltanto se una o più transazioni che sembrano legate tra 
di loro raggiungono un importo rilevante. 

3 Gli istituti di assicurazione devono identificare la controparte se l’importo di un pre-
mio unico, dei premi periodici o del volume complessivo dei premi raggiunge un im-
porto rilevante. 

4 Se nei casi dei capoversi 2 e 3 vi sono elementi di sospetto di un eventuale riciclaggio 
di denaro o finanziamento del terrorismo, si deve procedere all’identificazione anche 
se gli importi determinanti non vengono raggiunti.32 

5 La FINMA, la Commissione federale delle case da gioco (CFCG), il Dipartimento 
federale di giustizia e polizia (DFGP), l’Amministrazione federale delle dogane 
(AFD) e gli organismi di autodisciplina stabiliscono per i rispettivi settori gli importi 
rilevanti di cui ai capoversi 2 e 3 e, all’occorrenza, li adeguano.33 

Art. 434 Accertamento dell’avente economicamente diritto 

1 L’intermediario finanziario deve accertare, con la diligenza richiesta dalle circo-
stanze, l’avente economicamente diritto. Se la controparte è una società quotata in 

  

29 Nuovo testo giusta il n. I 7 della LF del 12 dic. 2014 concernente l’attuazione delle Rac-
comandazioni del Gruppo d’azione finanziaria rivedute nel 2012, in vigore dal  
1° gen. 2016 (RU 2015 1389; FF 2014 563). 

30 Nuovo testo giusta il n. I 7 della LF del 12 dic. 2014 concernente l’attuazione delle Rac-
comandazioni del Gruppo d’azione finanziaria rivedute nel 2012, in vigore dal  
1° gen. 2016 (RU 2015 1389; FF 2014 563). 

31 Per. introdotto dal n. I 4 della LF del 3 ott. 2008 concernente l’attuazione delle  
Raccomandazioni rivedute del Gruppo d’azione finanziaria, in vigore dal 1° feb. 2009  
(RU 2009 361; FF 2007 5687). 

32 Nuovo testo giusta il n. I 4 della LF del 3 ott. 2008 concernente l’attuazione delle  
Raccomandazioni rivedute del Gruppo d’azione finanziaria, in vigore dal 1° feb. 2009  
(RU 2009 361; FF 2007 5687). 

33 Nuovo testo giusta il n. I 8 della LF del 25 set. 2020 sull’adeguamento del diritto federale 
agli sviluppi della tecnologia di registro distribuito, in vigore dal 1° ago. 2021 (RU 2021 
33, 399; FF 2020 221). 

34 Nuovo testo giusta il n. I 7 della LF del 12 dic. 2014 concernente l’attuazione delle Rac-
comandazioni del Gruppo d’azione finanziaria rivedute nel 2012, in vigore dal  
1° gen. 2016 (RU 2015 1389; FF 2014 563). 



Riciclaggio di denaro 

6 

955.0 

borsa o una filiale controllata a maggioranza da una siffatta società, può esimersi 
dall’accertare l’avente economicamente diritto. 

2 L’intermediario finanziario deve richiedere alla controparte una dichiarazione scritta 
indicante la persona fisica avente economicamente diritto, se: 

a. non c’è identità tra la controparte e l’avente economicamente diritto o se sus-
sistono dubbi in merito; 

b. la controparte è una società di domicilio o una persona giuridica operativa; o 

c. viene effettuata un’operazione di cassa di valore rilevante secondo l’articolo 3 
capoverso 2. 

3 L’intermediario deve esigere dalle controparti che detengono presso di lui conti o 
depositi collettivi che gli forniscano un elenco completo degli aventi economicamente 
diritto e gli comunichino senza indugio ogni modifica dello stesso. 

Art. 5 Rinnovo dell’identificazione o accertamento dell’avente 
economicamente diritto 

1 Se nel corso della relazione d’affari sorgono dubbi in merito all’identità della con-
troparte o dell’avente economicamente diritto, si deve procedere nuovamente a 
un’identificazione o a un accertamento conformemente agli articoli 3 e 4. 

2 Nel caso di un’assicurazione riscattabile, l’istituto di assicurazione deve inoltre rin-
novare l’accertamento dell’avente economicamente diritto se, in caso di evento assi-
curato o di riscatto, la persona avente diritto non è identica a quella designata al mo-
mento della conclusione del contratto. 

Art. 635 Obblighi di diligenza particolari 

1 L’intermediario finanziario è tenuto a identificare l’oggetto e lo scopo della relazione 
d’affari auspicata dalla controparte. L’entità delle informazioni da raccogliere, il li-
vello gerarchico al quale decidere di avviare o proseguire una relazione d’affari e la 
periodicità dei controlli dipendono dal rischio rappresentato dalla controparte. 

2 L’intermediario finanziario deve chiarire le circostanze e lo scopo di una transazione 
o di una relazione d’affari se: 

a. la transazione o la relazione d’affari appare inusuale, a meno che la sua lega-
lità sia manifesta;  

b.36 vi sono sospetti che i valori patrimoniali provengano da un crimine o da un 
delitto fiscale qualificato di cui all’articolo 305bis numero 1bis CP37, sotto-
stiano alla facoltà di disporre di un’organizzazione criminale o terroristica 

  

35 Nuovo testo giusta il n. I 7 della LF del 12 dic. 2014 concernente l’attuazione delle Rac-
comandazioni del Gruppo d’azione finanziaria rivedute nel 2012, in vigore dal  
1° gen. 2016 (RU 2015 1389; FF 2014 563). 

36 Nuovo testo giusta l’all. n. II 6 del DF del 25 set. 2020 che approva e traspone nel diritto 
svizzero la Convenzione del Consiglio d’Europa per la prevenzione del terrorismo e il re-
lativo Protocollo addizionale e potenzia il dispositivo penale contro il terrorismo e la cri-
minalità organizzata, in vigore dal 1° lug. 2021 (RU 2021 360; FF 2018 5439). 

37 RS 311.0 
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(art. 260ter CP) o servano al finanziamento del terrorismo (art. 260quinquies 
cpv. 1 CP); 

c. la transazione o la relazione d’affari comporta un rischio elevato; 

d.38 i dati di una controparte, di un avente economicamente diritto o di una persona 
autorizzata a firmare di una relazione d’affari o di una transazione coincidono 
con i dati trasmessi all’intermediario finanziario dalla FINMA conforme-
mente all’articolo 22a capoverso 2 lettera a, da un organismo di vigilanza con-
formemente all’articolo 22a capoverso 2 lettera b, da un organismo di autodi-
sciplina conformemente all’articolo 22a capoverso 2 lettera c o dalla CFCG39 
conformemente all’articolo 22a capoverso 3, oppure sono molto simili a tali 
dati. 

3 Le relazioni d’affari con persone politicamente esposte all’estero nonché con per-
sone a esse legate di cui all’articolo 2a capoverso 2 sono considerate in ogni caso 
relazioni d’affari comportanti un rischio elevato. 

4 Le relazioni d’affari con persone politicamente esposte in Svizzera o con persone 
politicamente esposte di organizzazioni internazionali, nonché con persone a esse le-
gate di cui all’articolo 2a capoverso 2 sono considerate, in presenza di uno o più altri 
criteri di rischio, relazioni d’affari comportanti un rischio elevato. 

Art. 7 Obbligo di allestire e conservare documenti 

1 L’intermediario finanziario deve allestire i documenti relativi alle transazioni effet-
tuate e ai chiarimenti previsti dalla presente legge in modo da consentire a terzi con 
competenze specifiche di formarsi un giudizio attendibile sulle transazioni e sulle re-
lazioni d’affari come pure sull’ottemperanza alle disposizioni della presente legge. 

2 Deve conservare i documenti in modo da soddisfare entro un congruo termine even-
tuali richieste di informazioni e di sequestro da parte delle autorità di perseguimento 
penale. 

3 L’intermediario finanziario è tenuto a conservare i documenti per almeno dieci anni 
a contare dalla cessazione della relazione d’affari o dalla conclusione della transa-
zione. 

Art. 7a40 Valori patrimoniali di poca entità 

L’intermediario finanziario può rinunciare ad adempiere gli obblighi di diligenza (art. 
3–7) se la relazione d’affari concerne soltanto valori patrimoniali di poca entità e se 
non vi sono elementi di sospetto di un eventuale riciclaggio di denaro o finanziamento 
del terrorismo. 

  

38 Nuovo testo giusta l’all. n. II 15 della LF del 15 giu. 2018 sugli istituti finanziari, in vi-
gore dal 1° gen. 2020 (RU 2018 5247, 2019 4631; FF 2015 7293). 

39 Nuova espr. giusta la correzione della Commissione di redazione dell’AF del 31 gen. 
2020, pubblicata il 18 feb. 2020 (RU 2020 501). Di detta mod. é tenuto conto unicamente 
nelle disp. menzionate nella RU. 

40 Introdotto dal n. I 4 della LF del 3 ott. 2008 concernente l’attuazione delle  
Raccomandazioni rivedute del Gruppo d’azione finanziaria, in vigore dal 1° feb. 2009  
(RU 2009 361; FF 2007 5687). 
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Art. 8 Provvedimenti organizzativi 

Gli intermediari finanziari prendono, nel loro settore di competenza, i provvedimenti 
necessari per impedire il riciclaggio di denaro e il finanziamento del terrorismo.41 
Provvedono in particolare a formare sufficientemente il loro personale e a svolgere i 
controlli.  
Sezione 1a:42 Obblighi di diligenza dei commercianti 

Art. 8a 

1 Se nell’ambito di una transazione commerciale ricevono più di 100 000 franchi in 
contanti, i commercianti di cui all’articolo 2 capoverso 1 lettera b devono: 

a. identificare la controparte (art. 3 cpv. 1); 

b. accertare l’avente economicamente diritto (art. 4 cpv. 1 e 2 lett. a e b); 

c. allestire e conservare i relativi documenti (art. 7). 

2 I commercianti devono chiarire le circostanze e lo scopo di una transazione com-
merciale se: 

a. essa appare inusuale, a meno che la sua legalità sia manifesta; 

b.43 vi sono sospetti che i valori patrimoniali provengano da un crimine o un delitto 
fiscale qualificato secondo l’articolo 305bis numero 1bis CP44, sottostiano alla 
facoltà di disporre di un’organizzazione criminale o terroristica (art. 260ter 
CP) o servano al finanziamento del terrorismo (art. 260quinquies cpv. 1 CP). 

3 I commercianti sottostanno agli obblighi di cui ai capoversi 1 e 2 anche se il paga-
mento in contanti è suddiviso in più parti di importo inferiore a 100 000 franchi che 
complessivamente superano tuttavia tale importo. 

4 I commercianti non sottostanno a tali obblighi se il pagamento di importo superiore 
a 100 000 franchi è effettuato per il tramite di un intermediario finanziario. 

5 Il Consiglio federale concretizza gli obblighi di cui ai capoversi 1 e 2 e ne stabilisce 
le modalità di adempimento.  
  

41 Nuovo testo giusta il n. I 4 della LF del 3 ott. 2008 concernente l’attuazione delle  
Raccomandazioni rivedute del Gruppo d’azione finanziaria, in vigore dal 1° feb. 2009  
(RU 2009 361; FF 2007 5687). 

42 Introdotta dal n. I 7 della LF del 12 dic. 2014 concernente l’attuazione delle Raccomanda-
zioni del Gruppo d’azione finanziaria rivedute nel 2012, in vigore dal 1° gen. 2016 (RU 
2015 1389; FF 2014 563). 

43 Nuovo testo giusta l’all. n. II 6 del DF del 25 set. 2020 che approva e traspone nel diritto 
svizzero la Convenzione del Consiglio d’Europa per la prevenzione del terrorismo e il re-
lativo Protocollo addizionale e potenzia il dispositivo penale contro il terrorismo e la cri-
minalità organizzata, in vigore dal 1° lug. 2021 (RU 2021 360; FF 2018 5439). 

44  RS 311.0 
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Sezione 2: Obblighi in caso di sospetto di riciclaggio di denaro 

Art. 9 Obbligo di comunicazione 

1 L’intermediario finanziario che: 

a. sa o ha il sospetto fondato che i valori patrimoniali oggetto di una relazione 
d’affari: 

1.45 sono in relazione con un reato ai sensi degli articoli 260ter o 305bis CP46, 

2.47 provengono da un crimine o da un delitto fiscale qualificato secondo l’ar-
ticolo 305bis numero 1bis CP, 

3.48 sottostanno alla facoltà di disporre di un’organizzazione criminale o ter-
roristica, o 

4. servono al finanziamento del terrorismo (art. 260quinquies cpv. 1 CP); 

b. interrompe le trattative per l’avvio di una relazione d’affari a causa di un so-
spetto fondato di cui alla lettera a; 

c.49 alla luce degli accertamenti svolti secondo l’articolo 6 capoverso 2 lettera d sa 
o ha motivo di presumere che i dati di una persona o di un’organizzazione 
trasmessi dalla FINMA, dalla CFCG, da un organismo di vigilanza o da un 
organismo di autodisciplina coincidono con i dati di una controparte, di un 
avente economicamente diritto o di una persona autorizzata a firmare di una 
relazione d’affari o di una transazione, 

ne dà senza indugio comunicazione all’Ufficio di comunicazione in materia di rici-
claggio di denaro secondo l’articolo 23 (Ufficio di comunicazione).50 

1bis Il commerciante che sa o ha il sospetto fondato che il denaro contante utilizzato 
per una transazione commerciale: 

  

45 Nuovo testo giusta l’all. n. II 6 del DF del 25 set. 2020 che approva e traspone nel diritto 
svizzero la Convenzione del Consiglio d’Europa per la prevenzione del terrorismo e il re-
lativo Protocollo addizionale e potenzia il dispositivo penale contro il terrorismo e la cri-
minalità organizzata, in vigore dal 1° lug. 2021 (RU 2021 360; FF 2018 5439). 

46 RS 311.0 
47 Nuovo testo giusta il n. I 7 della LF del 12 dic. 2014 concernente l’attuazione delle Rac-

comandazioni del Gruppo d’azione finanziaria rivedute nel 2012, in vigore dal  
1° gen. 2016 (RU 2015 1389; FF 2014 563). 

48 Nuovo testo giusta l’all. n. II 6 del DF del 25 set. 2020 che approva e traspone nel diritto 
svizzero la Convenzione del Consiglio d’Europa per la prevenzione del terrorismo e il re-
lativo Protocollo addizionale e potenzia il dispositivo penale contro il terrorismo e la cri-
minalità organizzata, in vigore dal 1° lug. 2021 (RU 2021 360; FF 2018 5439). 

49 Introdotta dal n. I 7 della LF del 12 dic. 2014 concernente l’attuazione delle Raccomanda-
zioni del Gruppo d’azione finanziaria rivedute nel 2012 (RU 2015 1389; FF 2014 563). 
Nuovo testo giusta l’all. n. II 15 della LF del 15 giu. 2018 sugli istituti finanziari, in vi-
gore dal 1° gen. 2020 (RU 2018 5247, 2019 4631; FF 2015 7293). 

50 Nuovo testo giusta il n. I 4 della LF del 3 ott. 2008 concernente l’attuazione delle  
Raccomandazioni rivedute del Gruppo d’azione finanziaria, in vigore dal 1° feb. 2009  
(RU 2009 361; FF 2007 5687). 
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a. 51 è in relazione con un reato ai sensi degli articoli 260ter o 305bis CP; 

b. proviene da un crimine o da un delitto fiscale qualificato secondo l’artico-
lo 305bis numero 1bis CP; 

c. 52 sottostà alla facoltà di disporre di un’organizzazione criminale o terroristica; 
o 

d.53 serve al finanziamento del terrorismo (art. 260quinquies cpv. 1 CP), 

ne dà senza indugio comunicazione all’Ufficio di comunicazione.54 

1ter Nelle comunicazioni di cui ai capoversi 1 e 1bis deve figurare il nome dell’inter-
mediario finanziario o del commerciante. Il nome degli impiegati incaricati del caso 
può non esservi menzionato, purché l’Ufficio di comunicazione e la competente au-
torità di perseguimento penale possano prendere senza indugio contatto con loro.55 

2 Non soggiacciono all’obbligo di comunicazione gli avvocati e i notai che sottostanno 
al segreto professionale conformemente all’articolo 321 CP. 

Art. 9a56 Ordini di clienti concernenti i valori patrimoniali segnalati 

Durante l’analisi svolta dall’Ufficio di comunicazione secondo l’articolo 23 capo-
verso 2, l’intermediario finanziario esegue gli ordini dei clienti che riguardano i valori 
patrimoniali segnalati secondo l’articolo 9 capoverso 1 lettera a della presente legge 
oppure secondo l’articolo 305ter capoverso 2 CP57. 

  

51 Nuovo testo giusta l’all. n. II 6 del DF del 25 set. 2020 che approva e traspone nel diritto 
svizzero la Convenzione del Consiglio d’Europa per la prevenzione del terrorismo e il re-
lativo Protocollo addizionale e potenzia il dispositivo penale contro il terrorismo e la cri-
minalità organizzata, in vigore dal 1° lug. 2021 (RU 2021 360; FF 2018 5439). 

52 Nuovo testo giusta l’all. n. II 6 del DF del 25 set. 2020 che approva e traspone nel diritto 
svizzero la Convenzione del Consiglio d’Europa per la prevenzione del terrorismo e il re-
lativo Protocollo addizionale e potenzia il dispositivo penale contro il terrorismo e la cri-
minalità organizzata, in vigore dal 1° lug. 2021 (RU 2021 360; FF 2018 5439). 

53 Introdotto dall’all. n. II 6 del DF del 25 set. 2020 che approva e traspone nel diritto sviz-
zero la Convenzione del Consiglio d’Europa per la prevenzione del terrorismo e il relativo 
Protocollo addizionale e potenzia il dispositivo penale contro il terrorismo e la criminalità 
organizzata, in vigore dal 1° lug. 2021 (RU 2021 360; FF 2018 5439). 

54 Introdotto dal n. I 4 della LF del 3 ott. 2008 concernente l’attuazione delle  
Raccomandazioni rivedute del Gruppo d’azione finanziaria (RU 2009 361; FF 2007 
5687). Nuovo testo giusta il n. I 7 della LF del 12 dic. 2014 concernente l’attuazione delle 
Raccomandazioni del Gruppo d’azione finanziaria rivedute nel 2012, in vigore dal  
1° gen. 2016 (RU 2015 1389; FF 2014 563). 

55 Introdotto dal n. I 7 della LF del 12 dic. 2014 concernente l’attuazione delle Raccomanda-
zioni del Gruppo d’azione finanziaria rivedute nel 2012, in vigore dal 1° gen. 2016  
(RU 2015 1389; FF 2014 563). 

56 Introdotto dal n. I 7 della LF del 12 dic. 2014 concernente l’attuazione delle Raccomanda-
zioni del Gruppo d’azione finanziaria rivedute nel 2012, in vigore dal 1° gen. 2016 (RU 
2015 1389; FF 2014 563). 

57 RS 311.0 
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Art. 1058 Blocco dei beni 

1 L’intermediario finanziario blocca i valori patrimoniali affidatigli che sono oggetto 
della comunicazione di cui all’articolo 9 capoverso 1 lettera a della presente legge o 
all’articolo 305ter capoverso 2 CP59 non appena l’Ufficio di comunicazione gli noti-
fica di aver inoltrato la comunicazione a un’autorità di perseguimento penale. 

1bis L’intermediario finanziario blocca senza indugio i valori patrimoniali affidatigli 
che sono oggetto della comunicazione di cui all’articolo 9 capoverso 1 lettera c. 

2 L’intermediario finanziario protrae il blocco dei beni fino a ricevimento di una de-
cisione della competente autorità di perseguimento penale, ma al massimo per cinque 
giorni feriali a contare da quando l’Ufficio di comunicazione gli ha notificato di aver 
inoltrato la comunicazione nel caso di cui al capoverso 1 o da quando egli ha effettuato 
la comunicazione nel caso di cui al capoverso 1bis. 

Art. 10a60 Divieto d’informazione 

1 L’intermediario finanziario non può informare né gli interessati né terzi di aver ef-
fettuato una comunicazione in virtù dell’articolo 9 della presente legge o dell’articolo 
305ter capoverso 2 CP61. Non è considerato un terzo l’organismo di autodisciplina cui 
l’intermediario finanziario è affiliato. Lo stesso vale per la FINMA e la CFCG, per 
quanto attiene agli intermediari finanziari loro assoggettati.62 

2 Se non può procedere lui stesso al blocco dei beni, può informare l’intermediario 
finanziario sottoposto alla presente legge in grado di procedervi. 

3 Può altresì informare un altro intermediario finanziario sottoposto alla presente legge 
di aver effettuato una comunicazione di cui all’articolo 9, se ciò è necessario all’os-
servanza degli obblighi derivanti dalla presente legge e se entrambi gli intermediari 
finanziari: 

a. forniscono a un cliente servizi comuni nell’ambito della gestione dei suoi beni 
in virtù di una collaborazione convenuta per contratto; oppure 

b. appartengono al medesimo gruppo di società. 

4 L’intermediario finanziario che è stato informato in virtù del capoverso 2 o 3 sottostà 
al divieto d’informazione di cui al capoverso 1. 

  

58 Nuovo testo giusta il n. I 7 della LF del 12 dic. 2014 concernente l’attuazione delle Rac-
comandazioni del Gruppo d’azione finanziaria rivedute nel 2012, in vigore dal  
1° gen. 2016 (RU 2015 1389; FF 2014 563). 

59 RS 311.0 
60 Introdotto dal n. I 4 della LF del 3 ott. 2008 concernente l’attuazione delle  

Raccomandazioni rivedute del Gruppo d’azione finanziaria, in vigore dal 1° feb. 2009  
(RU 2009 361; FF 2007 5687). 

61 RS 311.0 
62 Nuovo testo giusta il n. I 7 della LF del 12 dic. 2014 concernente l’attuazione delle Rac-

comandazioni del Gruppo d’azione finanziaria rivedute nel 2012, in vigore dal  
1° gen. 2016 (RU 2015 1389; FF 2014 563). 
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5 Il commerciante non può informare né gli interessati né terzi di aver effettuato una 
comunicazione in virtù dell’articolo 9.63 

6 Il divieto di informare di cui ai capoversi 1 e 5 non si applica agli intermediari fi-
nanziari quando tutelino interessi propri nell’ambito di un processo civile o di un pro-
cedimento penale o amministrativo.64 

Art. 1165 Esclusione della responsabilità penale e civile 

1 Chi in buona fede effettua una comunicazione di cui all’articolo 9 o procede a un 
blocco dei beni di cui all’articolo 10 non può essere perseguito per violazione del 
segreto d’ufficio, del segreto professionale o del segreto d’affari, né essere reso re-
sponsabile di una violazione di contratto. 

2 Il capoverso 1 si applica anche agli intermediari finanziari che effettuano comunica-
zioni ai sensi dell’articolo 305ter capoverso 2 CP66 e agli organismi di autodisciplina 
che effettuano denunce ai sensi dell’articolo 27 capoverso 4.  
Sezione 3:67 Consegna di informazioni 

Art. 11a 

1 Se l’Ufficio di comunicazione necessita di informazioni complementari per analiz-
zare una comunicazione ricevuta conformemente all’articolo 9 della presente legge o 
all’articolo 305ter capoverso 2 CP68, l’intermediario finanziario autore della comuni-
cazione gliele consegna su richiesta, sempreché ne sia in possesso. 

2 Se da quest’analisi risulta che in una transazione o in una relazione d’affari sono o 
sono stati coinvolti, oltre all’intermediario finanziario autore della comunicazione, an-
che altri intermediari finanziari, questi consegnano su richiesta all’Ufficio di comuni-
cazione tutte le informazioni pertinenti, sempreché ne siano in possesso. 

2bis Se dall’analisi di informazioni provenienti da un Ufficio di comunicazione estero 
risulta che, in una transazione o in una relazione d’affari relativa a queste informa-
zioni, sono o sono stati coinvolti intermediari finanziari sottoposti alla presente legge, 

  

63 Introdotto dal n. I 7 della LF del 12 dic. 2014 concernente l’attuazione delle Raccomanda-
zioni del Gruppo d’azione finanziaria rivedute nel 2012, in vigore dal 1° gen. 2016 (RU 
2015 1389; FF 2014 563). 

64 Introdotto dal n. I 7 della LF del 12 dic. 2014 concernente l’attuazione delle Raccomanda-
zioni del Gruppo d’azione finanziaria rivedute nel 2012, in vigore dal 1° gen. 2016 (RU 
2015 1389; FF 2014 563). 

65 Nuovo testo giusta il n. I 4 della LF del 3 ott. 2008 concernente l’attuazione delle  
Raccomandazioni rivedute del Gruppo d’azione finanziaria, in vigore dal 1° feb. 2009  
(RU 2009 361; FF 2007 5687). 

66 RS 311.0 
67 Introdotta dal n. I della LF del 21 giu. 2013, in vigore dal 1° nov. 2013 (RU 2013 3493; 

FF 2012 6199). 
68 RS 311.0 
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questi consegnano su richiesta all’Ufficio di comunicazione tutte le informazioni per-
tinenti, sempreché ne siano in possesso.69 

3 L’Ufficio di comunicazione impartisce agli intermediari finanziari di cui ai capo-
versi 1–2bis un termine per la consegna delle informazioni.70 

4 Gli intermediari finanziari sottostanno al divieto d’informazione di cui all’arti-
colo 10a capoverso 1. 

5 L’esclusione della responsabilità penale e civile ai sensi dell’articolo 11 si applica 
per analogia.  
Capitolo 3: Vigilanza 

Sezione 1: Disposizioni generali 

Art. 1271 Competenza 

La vigilanza relativa all’osservanza degli obblighi secondo il capitolo 2 da parte degli 
intermediari finanziari compete: 

a.72 alla FINMA, per gli intermediari finanziari di cui all’articolo 2 capoverso 2 
lettere a–dquater; 

b.73 alla CFCG, per gli intermediari finanziari di cui all’articolo 2 capoverso 2 let-
tera e; 

bbis.74 all’autorità intercantonale di vigilanza e d’esecuzione secondo l’articolo 105 
LGD75, per gli intermediari finanziari di cui all’articolo 2 capoverso 2 let-
tera f; 

c.76 agli organismi di autodisciplina riconosciuti (art. 24), per gli intermediari fi-
nanziari di cui all’articolo 2 capoverso 3. 

  

69 Introdotto dall’all. n. II 6 del DF del 25 set. 2020 che approva e traspone nel diritto sviz-
zero la Convenzione del Consiglio d’Europa per la prevenzione del terrorismo e il relativo 
Protocollo addizionale e potenzia il dispositivo penale contro il terrorismo e la criminalità 
organizzata, in vigore dal 1° lug. 2021 (RU 2021 360; FF 2018 5439). 

70 Nuovo testo giusta l’all. n. II 6 del DF del 25 set. 2020 che approva e traspone nel diritto 
svizzero la Convenzione del Consiglio d’Europa per la prevenzione del terrorismo e il re-
lativo Protocollo addizionale e potenzia il dispositivo penale contro il terrorismo e la cri-
minalità organizzata, in vigore dal 1° lug. 2021 (RU 2021 360; FF 2018 5439). 

71 Nuovo testo giusta l’all. n. 17 della LF del 22 giu. 2007 concernente l’Autorità federale  
di vigilanza sui mercati finanziari, in vigore dal 1° gen. 2009 (RU 2008 5207; FF 2006 
2625). 

72 Nuovo testo giusta il n. I 8 della LF del 25 set. 2020 sull’adeguamento del diritto federale 
agli sviluppi della tecnologia di registro distribuito, in vigore dal 1° ago. 2021 (RU 2021 
33, 399; FF 2020 221). 

73 Nuovo testo giusta l’all. n. II 8 della LF del 29 set. 2017 sui giochi in denaro, in vigore 
dal 1° gen. 2019 (RU 2018 5103; FF 2015 6849). 

74 Introdotta dall’all. n. II 8 della LF del 29 set. 2017 sui giochi in denaro, in vigore dal  
1° gen. 2019 (RU 2018 5103; FF 2015 6849). 

75 RS 935.51 
76 Nuovo testo giusta l’all. n. II 15 della LF del 15 giu. 2018 sugli istituti finanziari, in vi-

gore dal 1° gen. 2020 (RU 2018 5247, 2019 4631; FF 2015 7293). 
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Sezione 4: 
Ufficio di comunicazione in materia di riciclaggio di denaro 

Art. 23 

1 L’Ufficio di comunicazione in materia di riciclaggio di denaro è gestito dall’Ufficio 
federale di polizia118. 

2 L’Ufficio di comunicazione verifica e analizza le informazioni ricevute. Se necessa-
rio richiede informazioni complementari conformemente all’articolo 11a.119 

3 L’Ufficio di comunicazione gestisce un proprio sistema di elaborazione dei dati in 
materia di riciclaggio di denaro. 

4 L’Ufficio di comunicazione, se ha il sospetto fondato che: 

a.120 sia stato commesso un reato ai sensi degli articoli 260ter, 305bis o 305ter 
capoverso 1 CP121; 

b.122 valori patrimoniali provengano da un crimine o da un delitto fiscale qualificato 
di cui all’articolo 305bis numero 1bis CP; 

c.123 valori patrimoniali sottostiano alla facoltà di disporre di un’organizzazione 
criminale o terroristica; o 

d. valori patrimoniali servano al finanziamento del terrorismo (art. 260quinquies 
cpv. 1 CP), 

denuncia senza indugio il fatto alla competente autorità di perseguimento penale.124 

5 L’Ufficio di comunicazione informa entro 20 giorni feriali l’intermediario finanzia-
rio circa la decisione di trasmettere o non trasmettere la comunicazione di cui all’arti-
colo 9 capoverso 1 lettera a a un’autorità di perseguimento penale.125 

  

118 La designazione dell’unità amministrativa è stata adattata in applicazione  
dell’art. 16 cpv. 3 dell’O del 17 nov. 2004 sulle pubblicazioni (RU 2004 4937). 

119 Nuovo testo giusta il n. I della LF del 21 giu. 2013, in vigore dal 1° nov. 2013  
(RU 2013 3493; FF 2012 6199). 

120 Nuovo testo giusta l’all. n. II 6 del DF del 25 set. 2020 che approva e traspone nel diritto 
svizzero la Convenzione del Consiglio d’Europa per la prevenzione del terrorismo e il re-
lativo Protocollo addizionale e potenzia il dispositivo penale contro il terrorismo e la cri-
minalità organizzata, in vigore dal 1° lug. 2021 (RU 2021 360; FF 2018 5439). 

121 RS 311.0 
122 Nuovo testo giusta il n. I 7 della LF del 12 dic. 2014 concernente l’attuazione delle Rac-

comandazioni del Gruppo d’azione finanziaria rivedute nel 2012, in vigore dal  
1° gen. 2016 (RU 2015 1389; FF 2014 563). 

123 Nuovo testo giusta l’all. n. II 6 del DF del 25 set. 2020 che approva e traspone nel diritto 
svizzero la Convenzione del Consiglio d’Europa per la prevenzione del terrorismo e il re-
lativo Protocollo addizionale e potenzia il dispositivo penale contro il terrorismo e la cri-
minalità organizzata, in vigore dal 1° lug. 2021 (RU 2021 360; FF 2018 5439). 

124 Nuovo testo giusta il n. I 4 della LF del 3 ott. 2008 concernente l’attuazione delle  
Raccomandazioni rivedute del Gruppo d’azione finanziaria, in vigore dal 1° feb. 2009  
(RU 2009 361; FF 2007 5687). 

125 Introdotto dal n. I 7 della LF del 12 dic. 2014 concernente l’attuazione delle Raccomanda-
zioni del Gruppo d’azione finanziaria rivedute nel 2012, in vigore dal 1° gen. 2016 (RU 
2015 1389; FF 2014 563). 
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6 L’Ufficio di comunicazione informa l’intermediario finanziario interessato circa la 
decisione di trasmettere o non trasmettere la comunicazione di cui all’articolo 305ter 
capoverso 2 CP a un’autorità di perseguimento penale.126  
Sezione 5: Organismi di autodisciplina 

Art. 24 Riconoscimento 

1 Sono riconosciute quali organismi di autodisciplina le organizzazioni che: 

a. dispongono di un regolamento conformemente all’articolo 25; 

b. vigilano affinché gli intermediari finanziari affiliati osservino gli obblighi di-
sciplinati dal capitolo 2; e 

c. offrono la garanzia di un’attività ineccepibile e assicurano che le persone e le 
società di audit alle quali hanno affidato il controllo:127 

1. dispongano delle conoscenze professionali necessarie, 

2. offrano la garanzia di un’attività di controllo ineccepibile, e 

3. siano indipendenti dalla direzione e dall’amministrazione degli interme-
diari finanziari da controllare; 

d.128 assicurano che le società di audit alle quali hanno affidato il controllo nonché 
gli auditor responsabili soddisfino i requisiti di cui all’articolo 24a. 

2 Gli organismi di autodisciplina delle imprese di trasporto titolari di una concessione 
secondo la legge del 20 marzo 2009129 sul trasporto di viaggiatori devono essere in-
dipendenti dalla direzione.130 

Art. 24a131 Abilitazione delle società di audit e degli auditor responsabili 

1 L’organismo di autodisciplina rilascia alle società di audit e agli auditor responsabili 
l’abilitazione necessaria e vigila sulla loro attività. 

2 La società di audit è abilitata se: 

  

126 Introdotto dal n. I 7 della LF del 12 dic. 2014 concernente l’attuazione delle Raccomanda-
zioni del Gruppo d’azione finanziaria rivedute nel 2012, in vigore dal 1° gen. 2016 (RU 
2015 1389; FF 2014 563). 

127 Nuovo testo giusta l’all. n. II 15 della LF del 15 giu. 2018 sugli istituti finanziari, in vi-
gore dal 1° gen. 2020 (RU 2018 5247, 2019 4631; FF 2015 7293). 

128 Introdotta dall’all. n. 7 della L del 20 giu. 2014 (Concentrazione della sorveglianza sulle 
imprese di revisione e sulle società di audit) (RU 2014 4073; FF 2013 5901). Nuovo testo 
giusta l’all. n. II 15 della LF del 15 giu. 2018 sugli istituti finanziari, in vigore dal 1° gen. 
2020 (RU 2018 5247, 2019 4631; FF 2015 7293). 

129 RS 745.1 
130 Nuovo testo giusta l’all. n. II 3 della LF del 17 dic. 2010 sull’organizzazione della Posta, 

in vigore dal 1° ott. 2012 (RU 2012 5043; FF 2009 4573). 
131 Introdotto dall’all. n. II 15 della LF del 15 giu. 2018 sugli istituti finanziari, in vigore dal 

1° gen. 2020 (RU 2018 5247, 2019 4631; FF 2015 7293). 





Schweizerisch« Eldgenossenschefl 
Confédération suisse 
Confederazione Svizzera 
Confaderaziun svizra

FF 2021 
www.dirittofederale.admin.ch

La versione elettronica firmata 
è quella determinante

Termine di referendum: 8 luglio 2021

Legge federale
relativa alla lotta contro il riciclaggio di denaro 
e il finanziamento del terrorismo
(Legge sul riciclaggio di denaro, LRD)

Modifica del 19 marzo 2021

2021-0837

https://fedlex.data.admin.ch/eli/fga/2021/668

L ’Assemblea federale della Confederazione Svizzera,
visto il messaggio del Consiglio federale del 26 giugno 2019* 1, 
decreta:

I

La legge del 10 ottobre 19972 sul riciclaggio di denaro è modificata come segue:

Art. 2 cpv. 2 lett. abis e g
2 Sono intermediari finanziari:

abis i gestori patrimoniali e i trustee secondo l’articolo 2 capoverso 1 lettere a e b 
della legge del 15 giugno 20183 sugli istituti finanziari (LIsFi);

g. i saggiatori del commercio e le società del gruppo secondo l’articolo 42bls 
della legge del 20 giugno 19334 sul controllo dei metalli preziosi (LCMP).

Art. 3 cpv. 5

5 La FINMA, la Commissione federale delle case da gioco (CFCG), l’Amministra­
zione federale delle dogane (AFD) e gli organismi di autodisciplina stabiliscono per i 
rispettivi settori gli importi rilevanti di cui ai capoversi 2 e 3 e, all’occorrenza, li ade­
guano.

1 FF 2019 4539
RS 955.0

3 RS 954.1
4 RS 941.31
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Art. 4 cpv. 1, primo periodo
1 L’intermediario finanziario deve, con la diligenza richiesta dalle circostanze, accer­
tare l’avente economicamente diritto e verificarne l’identità, per assicurarsi di sapere 
chi è l’avente economicamente diritto....

Art. 6 cpv. 2 lett. d
2 L’intermediario finanziario deve chiarire le circostanze e lo scopo di una transazione 
o di una relazione d’affari se:

d. i dati di una controparte, di un avente economicamente diritto o di ima persona 
autorizzata a firmare di una relazione d’affari o di una transazione coincidono 
con i dati trasmessi all’intermediario finanziario conformemente all’arti­
colo 22a capo verso 2 o 3, oppure sono molto simili a tali dati.

Art. 7 cpv. lbis
ibis Deve verificare periodicamente l’attualità dei documenti richiesti e, se necessario, 
li aggiorna. La periodicità, l’entità e la modalità della verifica e dell’aggiornamento 
dipendono dal rischio rappresentato dalla controparte.

Art. 9 cpv. 1 lett. c e l<iuater

1 L’intermediario finanziario che:
c. alla luce degli accertamenti svolti secondo l’articolo 6 capo verso 2 lettera d 

sa o ha motivo di presumere che i dati di una persona o di un’organizzazione 
trasmessi conformemente all’articolo 22a capo verso 2 o 3 coincidono con i 
dati di una controparte, di un avente economicamente diritto o di una persona 
autorizzata a firmare di una relazione d’affari o di una transazione,

iquater Nej casj cuj a] capoverso 1 il sospetto è fondato se l’intermediario finanziario 
ha un indizio concreto o più elementi secondo cui per i valori patrimoniali implicati 
nella relazione d’affari potrebbero essere adempiuti i criteri di cui al capoverso 1 let­
tera a e se i chiarimenti supplementari effettuati conformemente all’articolo 6 non 
permettono di fugare tale sospetto.

Art. 9a cpv. 2
2 L’intermediario finanziario esegue gli ordini dei clienti che riguardano importanti 
valori patrimoniali soltanto in una forma tale da consentire alle autorità di persegui­
mento penale di seguirne la traccia.

Art. 9b Interruzione della relazione d’affari
1 Se, dopo una comunicazione secondo l’articolo 9 capoverso 1 lettera a della presente 
legge o secondo l’articolo 305ter capoverso 2 CP , l’Ufficio di comunicazione non no­
tifica all’intermediario finanziario entro 40 giorni feriali la trasmissione a un’autorità 

5

5 RS 311.0
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di perseguimento penale delle informazioni comunicate, l’intermediario finanziario 
può interrompere la relazione d’affari.
2 L’intermediario finanziario che intende interrompere la relazione d’affari può per­
mettere il prelievo di importanti valori patrimoniali soltanto in una forma tale da con­
sentire alle autorità di perseguimento penale di seguirne la traccia.
3 L’interruzione della relazione d’affari e la data dell’interruzione devono essere co­
municate senza indugio aH’Ufficio di comunicazione.
4 Dopo l’interruzione della relazione d’affari il divieto d’informazione di cui all’arti­
colo lOa capoverso 1 deve continuare a essere rispettato.

Art. 10 cpv. 1 e 2
1 L’intermediario finanziario blocca i valori patrimoniali affidatigli che sono oggetto 
della comunicazione di cui all’articolo 9 capo verso 1 lettera a della presente legge o 
all’articolo 305ter capoverso 2 CP  non appena l’Ufficio di comunicazione gli notifica 
di aver trasmesso a un’autorità di perseguimento penale le informazioni comunicate.

6

2 L’intermediario finanziario protrae il blocco dei beni fino a ricevimento di una de­
cisione della competente autorità di perseguimento penale, ma al massimo per cinque 
giorni feriali a contare da quando l’Ufficio di comunicazione gli ha notificato di aver 
trasmesso le informazioni comunicate nel caso di cui al capoverso 1 o da quando egli 
ha effettuato la comunicazione all’ufficio di comunicazione nel caso di cui al capo­
verso lbis.

RS 311.0
RS 311.0
RS 956.1
RS 952.0

Art. 10a cpv. 1, 3, frase introduttiva, 3bis e 6
1 L’intermediario finanziario non può informare né gli interessati né terzi di aver ef­
fettuato una comunicazione in virtù dell’articolo 9 della presente legge o dell’arti­
colo 305ter capoverso 2 CP . Non sono considerati terzi le autorità e gli organismi 
competenti per la vigilanza secondo l’articolo 12 della presente legge o l’articolo 43a 
della legge del 22 giugno 2007  sulla vigilanza dei mercati finanziari (LFINMA), non­
ché le persone che eseguono verifiche nell’ambito della vigilanza.

7

8

3 Può altresì informare un altro intermediario finanziario sottoposto alla presente 
legge di aver effettuato una comunicazione in virtù dell’articolo 9 della presente legge 
o dell’articolo 305ter capoverso 2 CP, se ciò è necessario all’osservanza degli obblighi 
derivanti dalla presente legge e se entrambi gli intermediari finanziari:
3bis Può altresì informare la società madre all’estero alle condizioni stabilite all’arti­
colo 4ciuinciuics LBCR9 di aver effettuato una comunicazione in virtù dell’articolo 9 
della presente legge o dell’articolo 305ter capoverso 2 CP, sempreché la società madre 
si impegni a osservare il divieto d’informazione. L’autorità di vigilanza della società 
madre non è considerata terzo.

6
7
8
9
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6 II divieto di informare di cui ai capoversi 1 e 5 non si applica quando si tratta di 
tutelare interessi propri nell’ambito di un processo civile o di un procedimento penale 
o amministrativo.

Art. 11 cpv. 2
2 II capo verso 1 si applica anche:

a. agli intermediari finanziari che effettuano comunicazioni ai sensi dell’artico­
lo 305ter capoverso 2 CP ;10

b. alle imprese di revisione che effettuano comunicazioni ai sensi dell’artico­
lo 15 capoverso 5;

c. agli organismi di vigilanza di cui all’articolo 43a LFINMA  che effettuano 
comunicazioni ai sensi dell’articolo 16 capo verso 1;

11

d. agli organismi di autodisciplina che effettuano comunicazioni ai sensi dell’ar­
ticolo 27 capo verso 4.

RS 311.0
RS 956.1
RS 935.51
RS 221.302

Art. 12, frase introduttiva (concerne soltanto il testo francese), nonché lett. bbis e bter 
La vigilanza relativa all’osservanza degli obblighi secondo il capitolo 2 da parte degli 
intermediari finanziari compete:

bbis. aH’autorità intercantonale di vigilanza e d’esecuzione secondo l’articolo 105 
LGD12 (autorità intercantonale), per gli intermediari finanziari di cui all’arti­
colo 2 capoverso 2 lettera f;

bter. all’ufficio centrale di controllo dei metalli preziosi (Ufficio centrale), per gli 
intermediari finanziari di cui all’articolo 2 capo verso 2 lettera g;

Art. 15 cpv. 1-4 e 5, frase introduttiva
11 commercianti sottostanti agli obblighi di diligenza di cui all’articolo 8a devono 
incaricare un’impresa di revisione di verificare che rispettino gli obblighi previsti dal 
capitolo 2.
2 Può essere incaricato quale impresa di revisione chiunque è abilitato come impresa 
di revisione ai sensi dell’articolo 6 della legge del 16 dicembre 200513 sui revisori e 
dispone delle conoscenze specialistiche e dell’esperienza necessarie.
31 commercianti sono tenuti a fornire all’impresa di revisione tutte le informazioni e 
i documenti necessari alla verifica.
4 L’impresa di revisione verifica l’osservanza degli obblighi previsti dalla presente 
legge e in merito allestisce un rapporto all’attenzione dell’organo responsabile del 
commerciante sottoposto a verifica.

io
il
12
13
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5 Se un commerciante viene meno all’obbligo di comunicazione, l’impresa di revi­
sione ne dà senza indugio comunicazione all’ufficio di comunicazione se ha il so­
spetto fondato che:

Sezione 2:
Obbligo di comunicazione delle autorità di vigilanza
e degli organismi di vigilanza

Art. 16 cpv. 1, frase introduttiva

1 La FINMA, la CFCG, l’autorità intercantonale, l’Ufficio centrale e gli organismi di 
vigilanza, se hanno il sospetto fondato che:

Art. 17
1 Gli obblighi di diligenza secondo il capitolo 2 e la legislazione sui giochi in denaro 
sono concretizzati per via d’ordinanza:

a. dalla FINMA, per gli intermediari finanziari di cui all’articolo 2 capoverso 2 
lettere a-dter;

b. dalla CFCG, per gli intermediari finanziari di cui all’articolo 2 capoverso 2 
lettera e;

c. dal Dipartimento federale di giustizia e polizia (DFGP), per gli intermediari 
finanziari di cui all’articolo 2 capo verso 2 lettera f;

d. dall’AFD, per gli intermediari finanziari di cui all’articolo 2 capoverso 2 let­
tera g.

2 Le autorità di cui al capoverso 1 stabiliscono le modalità di adempimento degli ob­
blighi di diligenza. Al riguardo possono riconoscere un’autodisciplina.

Art. 20 Esercizio di un’attività senza affiliazione a un organismo
di autodisciplina

1 Contro gli intermediari finanziari che violano l’obbligo di affiliazione a un organi­
smo di autodisciplina di cui all’articolo 14 capoverso 1 la FINMA può avvalersi degli 
strumenti di vigilanza previsti dagli articoli 29-37 LFINMA .14
2 La FINMA può ordinare lo scioglimento delle persone giuridiche, delle società in 
nome collettivo e delle società in accomandita e la radiazione dal registro di commer­
cio delle ditte individuali.

14 RS 956.1

Art. 22a cpv. 1, 3 e 4
1 II Dipartimento federale delle finanze (DFF) trasmette alla FINMA, alla CFCG, 
all’autorità intercantonale e alFUfficio centrale i dati comunicati e pubblicati da un 
altro Stato riguardanti persone o organizzazioni che nello Stato in questione, in virtù 

5/22



Legge sul riciclaggio di denaro FF 2021 668

della Risoluzione 1373 (2001)15 del Consiglio di sicurezza dell’ONU, sono state in­
serite in una lista dei soggetti dediti ad attività terroristiche o che sostengono tali atti­
vità.

15 www.un.org > Français > Paix et sécurité > Conseil de sécurité > Résolutions > 2001 > 
1373

3 La CFCG, l’autorità intercantonale e l’Uffìcio centrale trasmettono i dati ricevuti dal 
DFF agli intermediari finanziari di cui all’articolo 2 capo verso 2 lettere e-g a loro 
sottoposti.
4 II DFF non trasmette alcun dato alla FINMA, alla CFCG, all’autorità intercantonale 
e all’ufficio centrale se, dopo avere sentito il Dipartimento federale degli affari esteri, 
il DFGP, il Dipartimento federale della difesa, della protezione della popolazione e 
dello sport e il Dipartimento federale dell’economia, della formazione e della ricerca, 
deve presumere che siano stati violati i diritti umani o principi dello Stato di diritto.

Art. 23 cpv. 3, 5 e 6

3 L’Ufficio di comunicazione gestisce un proprio sistema d’informazione per la lotta 
contro il riciclaggio di denaro, i suoi reati preliminari, la criminalità organizzata e il 
finanziamento del terrorismo.
5 Se trasmette a un’autorità di perseguimento penale le informazioni comunicate da 
un intermediario finanziario secondo l’articolo 9 capo verso 1 lettera a della presente 
legge o l’articolo 305ter capoverso 2 CP, l’Ufficio di comunicazione ne informa tale 
intermediario finanziario, sempreché questi non abbia interrotto la relazione d’affari 
secondo l’articolo 9b.
6 Abrogato

Art. 27, rubrica, e cpv. 4, frase finale
Scambio di informazioni e obbligo di comunicazione

4 Gli organismi di autodisciplina, se hanno il sospetto fondato che:

ne danno senza indugio comunicazione all’ufficio di comunicazione.

Art. 29 cpv. 1, 2ter e 3
1 La FINMA, la CFCG, l’autorità intercantonale, l’Ufficio centrale e l’Ufficio di co­
municazione possono scambiarsi tutte le informazioni necessarie all’applicazione 
della presente legge.
2ter L’Ufficio di comunicazione può trasmettere alle autorità di cui ai capoversi 1 e 2 
le informazioni provenienti da uffici di comunicazione esteri unicamente con l’espli­
cito consenso di questi ultimi e per gli scopi menzionati nel capoverso 2bis.
3 L’Ufficio di comunicazione comunica alla FINMA, alla CFCG, all’autorità inter­
cantonale e all’ufficio centrale le decisioni delle autorità cantonali di perseguimento 
penale.
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Art. 29a cpv. 2bis—4
2bis Le autorità penali utilizzano le informazioni trasmesse dall’ufficio di comunica­
zione conformemente alle condizioni da esso stabilite nel caso specifico in conformità 
con l’articolo 29 capoverso 2ter.
3 Le autorità penali possono trasmettere alla FINMA, alla CFCG, all’autorità inter­
cantonale e aU’Ufficio centrale tutte le informazioni e tutti i documenti di cui questi 
necessitano per l’adempimento dei loro compiti, sempreché il procedimento penale 
non ne sia intralciato.
4 La FINMA, la CFCG, l’autorità intercantonale e l’Ufficio centrale coordinano gli 
eventuali interventi nei confronti di un intermediario finanziario con le competenti 
autorità di perseguimento penale. Consultano le competenti autorità di perseguimento 
penale prima di un’eventuale trasmissione delle informazioni e dei documenti rice­
vuti.

Titolo dopo l’art. 29a

Sezione la:
Collaborazione con gli organismi di vigilanza e gli organismi 
di autodisciplina

Art. 29b

1 L’Ufficio di comunicazione può scambiare con gli organismi di vigilanza e gli or­
ganismi di autodisciplina tutte le informazioni necessarie all’applicazione della pre­
sente legge.
2 Può trasmettere agli organismi di vigilanza e agli organismi di autodisciplina le in­
formazioni provenienti dalle autorità di perseguimento penale unicamente con l’espli­
cito consenso di queste ultime.
3 Può trasmettere agli organismi di vigilanza e agli organismi di autodisciplina le in­
formazioni provenienti da uffici di comunicazione esteri unicamente con l’esplicito 
consenso di questi ultimi ed esclusivamente per gli scopi menzionati nell’articolo 29 
capoverso 2bis.

Art. 34, rubrica, e cpv. 1-3
Collezioni di dati in rapporto con le comunicazioni e le informazioni 
trasmesse all’ufficio di comunicazione

1 Gli intermediari finanziari tengono collezioni separate di dati che contengono tutti i 
documenti relativi alla comunicazione di cui all’articolo 9 della presente legge o 
all’articolo 305ter capoverso 2 CP  e alle richieste dell’ufficio di comunicazione di 
cui all’articolo Ila.

16

2 Possono trasmettere dati provenienti da tali collezioni unicamente alla FINMA, alla 
CFCG, all’autorità intercantonale, aU’Ufficio centrale, agli organismi di vigilanza, 

16 RS 311.0
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agli organismi di autodisciplina, all’ufficio di comunicazione e alle autorità di perse­
guimento penale.
3 II diritto d’accesso delle persone interessate previsto dall’articolo 8 della legge fe­
derale del 19 giugno 1992  sulla protezione dei dati deve essere fatto valere nei con­
fronti dell’ufficio di comunicazione (art. 35).

17

17 RS 235.1
18 RS 941.31

Art. 35 cpv. 2
2 L’Ufficio di comunicazione può scambiare informazioni con la FINMA, la CFCG, 
l’autorità intercantonale, l’Ufficio centrale e le autorità di perseguimento penale me­
diante una procedura di richiamo.

Art. 38 Violazione dell’obbligo di verifica
1 II commerciante che viola intenzionalmente l’obbligo di cui all’articolo 15 di inca­
ricare un’impresa di revisione è punito con la multa sino a 100 000 franchi.
2 Se ha agito per negligenza, è punito con la multa sino a 10 000 franchi.

Art. 41 cpv. 2
2 Può autorizzare la FINMA, la CFCG e l’AFD a emanare disposizioni di esecuzione 
negli ambiti di portata ridotta, segnatamente negli ambiti prevalentemente tecnici.

Art. 42 cpv. 2
2 Ai saggiatori del commercio e alle società del gruppo secondo la LCMP18 si appli­
cano le disposizioni finali di tale legge.

II

La modifica di altri atti normativi è disciplinata nell’allegato 1.

Ili

Il coordinamento con altri atti normativi è disciplinato nell’allegato 2.
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IV

1 La presente legge sottostà a referendum facoltativo.
2 II Consiglio federale ne determina l’entrata in vigore.

Consiglio nazionale, 19 marzo 2021

Il presidente: Andreas Aebi
Il segretario: Pierre-Hervé Freléchoz

Consiglio degli Stati, 19 marzo 2021

Il presidente: Alex Ruprecht 
La segretaria: Martina Buoi

Data della pubblicazione: 30 marzo 2021
Termine di referendum: 8 luglio 2021
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Allegato 1 
(cifra II)

Modifica di altri atti normativi

Le leggi federali qui appresso sono modificate come segue:

1. Codice civile19

Art. 61 cpv. 2 n. 3, 2bis e 2ter
2 L’iscrizione è obbligatoria se l’associazione:

3. raccoglie o distribuisce prevalentemente fondi all’estero, diret­
tamente o indirettamente, per scopi caritatevoli, religiosi, cultu­
rali, educativi o sociali.

2bis II Consiglio federale emana le norme esecutive sull’obbligo di iscri­
zione nel registro di commercio.
2ter Può esonerare le associazioni di cui al capoverso 2 numero 3 dal- 
l’obbligo di iscrizione segnatamente se, in base aH’importo, alla prove­
nienza, alla destinazione o all’impiego previsto dei fondi raccolti o di­
stribuiti, esse presentano un rischio esiguo di essere sfruttate per scopi 
di riciclaggio di denaro o di finanziamento del terrorismo.

Art. 61 a

dei soc?100 1 L® associazioni tenute all’iscrizione nel registro di commercio ten­
gono un elenco sul quale figurano il nome e il cognome o la ditta, non­
ché l’indirizzo dei soci.
2 Tengono l’elenco in modo che sia possibile accedervi in ogni mo­
mento in Svizzera.
3 Conservano le indicazioni su ciascun socio e gli eventuali documenti 
giustificativi per cinque anni a contare dalla cancellazione del socio 
dall’elenco.

A rt. 69 cpv. 2
2 Le associazioni tenute all’iscrizione nel registro di commercio devono 
poter essere rappresentate da una persona domiciliata in Svizzera. Que­
sta persona deve avere accesso all’elenco dei soci.

19 RS 210
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Art. 69c cpv. 1
1 Se l’associazione è priva di uno degli organi prescritti o dell’elenco 
dei soci di cui all’articolo 61a o non dispone più di un domicilio legale 
presso la sua sede, un socio o un creditore può chiedere al giudice di 
prendere le misure necessarie.

Titolo finale, art. 6bbis

tmuteaìrisCTi111 associazioni già esistenti di cui all’articolo 61 capo verso 2 devono 
rione nei registro adempiere gli obblighi secondo gli articoli 61a e 69 capoverso 2 entro 
di commercio ] g mesi dall’entrata in vigore della modifica del 19 marzo 2021. Le as­

sociazioni già esistenti di cui all’articolo 61 capoverso 2 numero 3 de­
vono inoltre, entro tale termine, farsi iscrivere nel registro di commer­
cio.

2. Codice penale20

20 RS 311.0
21 RS 210
22 RS 941.31

Art. 327b

df®li Chiunque, intenzionalmente, viola gli obblighi applicabili alle associa- 
appiiSbiii alle zioni di cui agli articoli 6la e 69 capoverso 2 del Codice civile21, è pu- 
associazioni njt0 con multa.

3. Legge del 20 giugno 1933  sul controllo dei metalli preziosi22

Sostituzione di espressioni

1 Nell ’articolo 41, titolo marginale «Permesso di esercitarne la professione. Man­
sioni» è sostituito con «Autorizzazione di esercitare la professione. Mansioni».
2 Nell’articolo 41, primo e secondo periodo, «permesso» è sostituito, con i necessari 
adeguamenti grammaticali, con «autorizzazione».
3 Nell ’articolo 42 capoverso 2 «permesso di libero esercizio della professione» è so­
stituito, con i necessari adeguamenti grammaticali, con «autorizzazione di esercitare 
la professione».
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Acquisto
a titolo professio­
nale di materie 
da fondere

b. Attribuzioni

23 RS 955.0

Titolo prima dell ’art. 24

Capo quarto:
Commercio di prodotti della fusione e di materie 
da fondere

Art. 31a

1 Chiunque acquista a titolo professionale materie da fondere ai sensi 
dell’articolo 1 capoverso 3 lettera hoc deve accertare la provenienza 
della merce e documentarla.
2 Se è iscritto nel registro svizzero di commercio, deve registrarsi al­
l’Ufficio centrale.
3 Se non è iscritto nel registro svizzero di commercio, necessita di una 
patente di acquirente dell’ufficio centrale. La patente è rilasciata se vi 
è la garanzia di un’attività commerciale ineccepibile.
4 Per il rilascio, il rinnovamento e la revoca della patente di acquirente 
si applica per analogia l’articolo 26.
5 II Consiglio federale definisce nel dettaglio l’acquisto a titolo profes­
sionale; a tal fine considera segnatamente i rischi associati al riciclaggio 
di denaro e al finanziamento del terrorismo rappresentati da tale attività. 
Disciplina nel dettaglio gli obblighi di diligenza e di documentazione.
61 capo versi 1-5 non si applicano ai titolari di una patente di fonditore 
secondo l’articolo 24.

Art. 34 cpv. 1, primo periodo
1 II Consiglio federale stabilisce le norme più particolareggiate sulla 
procedura da seguire per il rilascio, il rinnovamento e la revoca delle 
patenti di fonditore e di acquirente, come pure per la determinazione 
del titolo....

Art. 36
1 L’Ufficio centrale sorveglia il commercio dei metalli preziosi e dei 
lavori di metalli preziosi secondo la presente legge e la legge del 10 ot­
tobre 1997  sul riciclaggio di denaro (LRD).23
2 Ha in particolare i seguenti compiti:

a. registrare i marchi d’artefice;
b. sorvegliare la verificazione e marchiatura ufficiale dei lavori di 

metalli preziosi;
c. rilasciare le patenti di fonditore e di acquirente;
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c. Autorizzazione 
complementare 
per il commercio 
di metalli preziosi 
bancari

24 RS 955.0

d. tenere il registro delle persone che acquistano a titolo professio­
nale materie da fondere;

e. sorvegliare l’acquisto a titolo professionale di materie da fon­
dere;

f. sorvegliare la determinazione del titolo dei prodotti della fu­
sione;

g. sorvegliare la gestione degli uffici di controllo e dei saggiatori 
del commercio;

h. rilasciare i diplomi per i saggiatori del controllo e le autorizza­
zioni di esercitare la professione per i saggiatori del commercio.

3 L’Ufficio centrale riscuote emolumenti per la sua attività di sorve­
glianza del commercio dei metalli preziosi e dei lavori di metalli pre­
ziosi e ima tassa di vigilanza per i costi delle attività di cui al capo­
verso 2 lettera e nonché all’articolo 42ter non coperti dagli emolumenti. 
La tassa di vigilanza per le attività di cui al capoverso 2 lettera e è ri­
scossa come importo forfettario per un periodo di quattro anni. Per il 
calcolo della tassa annua di vigilanza per le attività di cui all’arti­
colo 42ter sono determinanti la somma di bilancio e il reddito lordo. Il 
Consiglio federale disciplina nel dettaglio gli emolumenti e la tassa di 
vigilanza.

Art. 41, terzo periodo
... Ai saggiatori del commercio è lecito ottenere in pari tempo la patente 
di fonditore o di acquirente....

Art. 42bis

11 saggiatori del commercio che, a titolo professionale, commerciano 
direttamente o attraverso una società del gruppo metalli preziosi bancari 
necessitano dell’autorizzazione dell’ufficio centrale.
2 L’autorizzazione è rilasciata al saggiatore del commercio se:

a. è iscritto come ditta commerciale nel registro di commercio;
b. dispone di prescrizioni interne e di un’organizzazione che ga­

rantiscono l’osservanza degli obblighi derivanti dalla LRD ;24
c. gode di buona reputazione e offre la garanzia dell’osservanza 

degli obblighi derivanti dalla LRD;

d. le persone incaricate della sua amministrazione e gestione 
adempiono parimenti le condizioni di cui alla lettera c; e
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25 RS 955.0
26 RS 956.1

e. le persone che vi detengono una partecipazione qualificata go­
dono di buona reputazione e garantiscono che l’influenza da 
loro esercitata non pregiudichi un’attività prudente e solida.

3 La società che, a titolo professionale, commercia metalli preziosi ban­
cari di un saggiatore del commercio appartenente allo stesso gruppo ne­
cessita parimenti di una tale autorizzazione. Le condizioni di cui al ca­
poverso 2 devono essere soddisfatte.

Art. 42ter
d. Vigilanza sul 
commercio di 
metalli preziosi 
bancari

11 titolari dell’autorizzazione di cui all’articolo 42bis sottostanno alla 
vigilanza deH’Ufficio centrale secondo l’articolo 12 lettera bter LRD25.
2 L’Ufficio centrale effettua esso stesso le verifiche dei titolari dell’au­
torizzazione o incarica a tale scopo uno specialista indipendente (inca­
ricato della verifica).
3 Gli articoli 24a capoversi 2 e 3,25 capoverso 1,29-33, 34, 36-38, 39 
capoverso 1, 40, 41, 42 e 42a della legge del 22 giugno 2007  sulla 
vigilanza dei mercati finanziari (LFINMA) si applicano per analogia. 
Gli incaricati di verifiche e gli incaricati di inchieste sottostanno al se­
greto d’ufficio.

26

4 L’Amministrazione federale delle dogane disciplina i dettagli della vi­
gilanza e delle verifiche.

Art. 48
e. Commercio 
senza patente o 
autorizzazione, 
inosservanza 
degli obblighi di 
diligenza e di 
documentazione 
nonché 
dell’obbligo di 
registrazione

Chiunque, senza possedere una patente di fonditore o di acquirente o 
un’autorizzazione di esercitare la professione di saggiatore del commer­
cio, compie operazioni per le quali è necessario uno dei detti documenti, 
chiunque non rispetta gli obblighi di diligenza e di documentazione se­
condo l’articolo 3 la capo verso 1 o l’obbligo di registrazione secondo 
l’articolo 3la capoverso 2, 
è punito con la multa.

Inserire prima del titolo del capo ottavo

Art. 56a
7. Infrazioni nel 
commercio di 
metalli preziosi 
bancari

a. Attività senza 
autorizzazione

1 Chiunque, intenzionalmente, esercita senza autorizzazione un’attività 
di cui all’articolo 42bis capo verso 1 o 3, è punito con una pena detentiva 
sino a tre anni o con una pena pecuniaria.
2 Chi ha agito per negligenza è punito con la multa sino a 250 000 fran­
chi.
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Art. 56b
b. Comunica­
zione di informa­
zioni false

1 Chiunque, intenzionalmente, fornisce informazioni false all’ufficio 
centrale, a un incaricato della verifica o a un incaricato dell’inchiesta, è 
punito con una pena detentiva sino a tre anni o con ima pena pecuniaria.
2 Chi ha agito per negligenza è punito con la multa sino a 250 000 fran­
chi.

Art. 56c
c. Violazione di 
obblighi da parte 
delle persone 
incaricate

1 Chiunque, intenzionalmente, in qualità di incaricato della verifica o 
incaricato dell’inchiesta viola gravemente i propri obblighi, fornendo 
informazioni false o sottacendo fatti essenziali nel rendiconto all’Uffi­
cio centrale, è punito con una pena detentiva sino a tre anni o con una 
pena pecuniaria.
2 Chi ha agito per negligenza è punito con la multa sino a 250 000 fran­
chi.

Art. 56d
d. Verifica 
e inchiesta

1 Chiunque, intenzionalmente, omette di fare effettuare una verifica or­
dinata dall’ufficio centrale o non adempie gli obblighi che gli incom­
bono nei confronti dell’incaricato della verifica o dell’incaricato 
dell’inchiesta, è punito con una pena detentiva sino a tre anni o con una 
pena pecuniaria.
2 Chi ha agito per negligenza è punito con la multa sino a 250 000 fran­
chi.

Art. 56e
e. Inosservanza 
di decisioni 
deH’Ufficio 
centrale

Chiunque, intenzionalmente, non ottempera a una decisione passata in 
giudicato intimatagli dall’ufficio centrale con la comminatoria della 
pena prevista dal presente articolo o a una decisione delle autorità di 
ricorso, è punito con la multa sino a 100 000 franchi.

Art. 56f
f. Infrazioni 
commesse 
nell’azienda

Si può prescindere dalla determinazione delle persone punibili e con­
dannare in loro vece l’azienda al pagamento della multa (art. 7 della 
legge federale del 22 marzo 197427 sul diritto penale amministrativo) 
se:

a. la determinazione delle persone punibili ai sensi dell’articolo 6 
della legge federale sul diritto penale amministrativo esige

27 RS 313.0
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provvedimenti d’inchiesta sproporzionati rispetto all’entità 
della pena; e

b. per le infrazioni alle disposizioni penali di cui agli articoli 56a- 
56e è prevista una multa massima di 50 000 franchi.

Art. 56g
g. Competenza 1 La legge federale del 22 marzo 1974  sul diritto penale amministra­

tivo è applicabile alle infrazioni alle disposizioni penali di cui agli arti­
coli 56a-56e. Il Dipartimento federale delle finanze è l’autorità di per­
seguimento e di giudizio.

28

2 Se è stato chiesto il giudizio di un tribunale o se il Dipartimento fede­
rale delle finanze ritiene adempiute le condizioni per una pena detentiva 
o una misura privativa della libertà, il giudizio del reato compete alla 
giurisdizione federale. In tal caso il Dipartimento federale delle finanze 
trasmette gli atti al Ministero pubblico della Confederazione all’atten­
zione del Tribunale penale federale. La trasmissione degli atti funge da 
accusa. Gli articoli 73-83 della legge federale sul diritto penale ammi­
nistrativo sono applicabili per analogia.
3 II rappresentante del Ministero pubblico della Confederazione e il rap­
presentante del Dipartimento federale delle finanze non sono tenuti a 
comparire personalmente al dibattimento.

Art. 56h
h. Riunione del 
perseguimento 
penale

1 Se nell’ambito di una causa penale è data sia la competenza del Di­
partimento federale delle finanze, sia quella della giurisdizione federale 
o cantonale, il Dipartimento federale delle finanze può ordinare la riu­
nione del perseguimento penale dinanzi all’autorità di perseguimento 
che già se ne occupa, sempreché vi sia stretta connessione materiale, la 
causa non sia ancora pendente presso l’autorità giudicante e la riunione 
non ritardi in misura insostenibile la procedura in corso.
2 Le contestazioni tra il Dipartimento federale delle finanze e il Mini­
stero pubblico della Confederazione o le autorità cantonali sono decise 
dalla Corte dei reclami penali del Tribunale penale federale.

Art. 56i
i. Prescrizione TI perseguimento delle contravvenzioni di cui agli articoli 56a-56e si 

prescrive in sette anni.

28 RS 313.0
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Disposizioni finali della modifica del 15 giugno 2018
11 saggiatori del commercio e le società del gruppo che all’entrata in 
vigore della modifica del 15 giugno 2018 dispongono di un’autorizza­
zione della FINMA secondo l’articolo 14 LRD29 nella versione del 
1° gennaio 200930 devono incaricare una società di audit abilitata dal­
l’Autorità federale di sorveglianza dei revisori conformemente all’arti­
colo 9a della legge del 16 dicembre 200531 sui revisori di effettuare ima 
verifica conformemente all’articolo 24 LFINMA32.

29 RS 955.0
30 RU 2008 5207
31 RS 221.302
32 RS 956.1
33 RS 955.0

21 saggiatori del commercio e le società del gruppo che all’entrata in 
vigore della modifica del 15 giugno 2018 sono affiliati a un organismo 
di autodisciplina riconosciuto conformemente all’articolo 24 LRD ri­
mangono sottoposti alla sua vigilanza.

Disposizioni finali della modifica del 19 marzo 2021

1 Durante i primi dodici mesi dall’entrata in vigore della modifica del 
19 marzo 2021 non occorre ancora essere in possesso di una patente di 
acquirente o essere registrati per acquistare a titolo professionale mate­
rie da fondere ai sensi dell’articolo 1 capoverso 3 lettera b o c.
21 saggiatori del commercio e le società del gruppo che all’entrata in 
vigore della presente modifica sono sottoposti all’obbligo di autorizza­
zione secondo l’articolo 42bis devono, entro tre mesi dall’entrata in vi­
gore della presente modifica, adempiere i requisiti previsti dalla pre­
sente legge e presentare una domanda di autorizzazione all’ufficio 
centrale. Unitamente alla domanda, devono inoltrare in particolare i 
rapporti di verifica degli ultimi anni concernenti l’osservanza degli ob­
blighi di cui al capitolo 2 LRD33. Possono proseguire la loro attività 
fino alla decisione concernente l’autorizzazione.
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4. Legge del 22 giugno 2007  sulla vigilanza dei mercati finanziari34

34 RS 956.1
35 RS 954.1
36 RS 954.1

Titolo dopo l’art. 43

Titolo terzo: Vigilanza su gestori patrimoniali e trustee

Art. 43a cpv. 1
1 La vigilanza continua su gestori patrimoniali e trustee secondo l’articolo 17 della 
legge del 15 giugno 201835 sugli istituti finanziari è esercitata da uno o più organismi 
di vigilanza con sede in Svizzera.

Art. 43b cpv. 1

1 L’organismo di vigilanza verifica in modo continuativo se i gestori patrimoniali e i 
trustee secondo l’articolo 17 della legge del 15 giugno 201 836 sugli istituti finanziari 
rispettano le leggi sui mercati finanziari loro applicabili.
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Allegato 2 
(cifra III)

Coordinamento con altri atti normativi

1. Legge federale del 25 settembre 2020 sull’adeguamento del diritto 
federale agli sviluppi della tecnologia di registro distribuito
Indipendentemente dal fatto che entri prima in vigore la presente modifica della 
LRD31 o la modifica della LRD nel quadro della legge federale del 25 settembre 
20203S sull’adeguamento del diritto federale agli sviluppi della tecnologia di registro 
distribuito (cifra I n. 8), alla seconda di queste entrate in vigore o in caso di entrata 
in vigore simultanea delle due modifiche le disposizioni qui appresso hanno il tenore 
seguente:

Art. 3 cpv. 5
5 La FINMA, la Commissione federale delle case da gioco (CFCG), il Dipartimento 
federale di giustizia e polizia (DFGP), l’Amministrazione federale delle dogane 
(AFD) e gli organismi di autodisciplina stabiliscono per i rispettivi settori gli importi 
rilevanti di cui ai capo versi 2 e 3 e, all’occorrenza, li adeguano.

Art. 17

1 Gli obblighi di diligenza secondo il capitolo 2 e la legislazione sui giochi in denaro 
sono concretizzati per via d’ordinanza:

a. dalla FINMA, per gli intermediari finanziari di cui all’articolo 2 capoverso 2 
lettere a-dquater;

b. dalla CFCG, per gli intermediari finanziari di cui all’articolo 2 capoverso 2 
lettera e;

c. dal DFGP, per gli intermediari finanziari di cui all’articolo 2 capoverso 2 let­
tera f;

d. dall’AFD, per gli intermediari finanziari di cui all’articolo 2 capoverso 2 let­
tera g.

2 Le autorità di cui al capoverso 1 stabiliscono le modalità di adempimento degli ob­
blighi di diligenza. Al riguardo possono riconoscere un’autodisciplina.

Art. 41 cpv. 2
2 Può autorizzare la FINMA, la CFCG, il DFGP e l’AFD a emanare disposizioni di 
esecuzione negli ambiti di portata ridotta, segnatamente negli ambiti prevalentemente 
tecnici.

37 RS 955.0
38 RU 2021 33
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2. Legge federale del 25 settembre 2020 sulla protezione dei dati
Indipendentemente dal fatto che entri prima in vigore la presente modifica della 
LRD39 o la modifica della LRD nel quadro della legge federale del 25 settembre 
202040 sulla protezione dei dati (all. I n. 95), alla seconda di queste entrate in vigore 
o in caso di entrata in vigore simultanea delle due modifiche le disposizioni qui ap­
presso hanno il tenore seguente:

39 RS 955.0
40 RS 235.1; FF 2020 6695
41 RS 311.0
42 RS 235.1; FF 2020 6695
43 RS 955.0
44 FF 2020 6945

Art. 34, rubrica, e cpv. 1-3
Banche dati e incarti in rapporto con le comunicazioni 
e le informazioni trasmesse all’ufficio di comunicazione

1 Gli intermediari finanziari tengono banche dati o incarti separati che contengono 
tutti i documenti relativi alle comunicazioni di cui all’articolo 9 della presente legge 
o all’articolo 305ter capoverso 2 CP  e alle richieste dell’ufficio di comunicazione di 
cui all’articolo Ila.

41

2 Possono trasmettere dati provenienti da tali banche dati e incarti unicamente alla 
FINMA, alla CFCG, all’autorità intercantonale, all’ufficio centrale, agli organismi di 
vigilanza, agli organismi di autodisciplina, all’ufficio di comunicazione e alle autorità 
di perseguimento penale.
3 II diritto d’accesso delle persone interessate previsto daU’articolo 25 della legge fe­
derale del 25 settembre 2020   sulla protezione dei dati deve essere fatto valere nei 
confronti dell’ufficio di comunicazione (art. 35).

4243

3. Decreto federale del 25 settembre 2020 che approva e traspone 
nel diritto svizzero la Convenzione del Consiglio d’Europa
per la prevenzione del terrorismo e il relativo Protocollo addizionale 
e potenzia il dispositivo penale contro il terrorismo e la criminalità 
organizzata
Indipendentemente dal fatto che entri prima in vigore la presente modifica della 
LRD^2 o la modifica della LRD nel quadro del decreto federale summenzionato (all. 
n. ó)44, alla seconda di queste entrate in vigore o in caso di entrata in vigore simulta­
nea delle due modifiche le disposizioni qui appresso hanno il tenore seguente:

Art. 15 cpv. 5, frase introduttiva
5 Se un commerciante viene meno all’obbligo di comunicazione, l’impresa di revi­
sione ne dà senza indugio comunicazione all’ufficio di comunicazione se ha il so­
spetto fondato che:
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Art. 16 cpv. 1, frase introduttiva
1 La FINMA, la CFCG, l’autorità intercantonale, l’Ufficio centrale e gli organismi di 
vigilanza, se hanno il sospetto fondato che:

Art. 27 cpv. 4, frase finale
4 Gli organismi di autodisciplina, se hanno il sospetto fondato che:

ne danno senza indugio comunicazione all’ufficio di comunicazione.
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Riciclaggio�di�denaro�

16�

955.033.0�

Art.�25a34� Competenza�decisionale�in�caso�di�comunicazioni�

La�direzione�generale�decide�in�merito�alle�comunicazioni�secondo�l’articolo�9�LRD�
o�secondo�l’articolo�305ter�capoverso�2�CP35.�Può�delegare�questo�compito�a�uno�o�
più�membri�non�direttamente�responsabili�della�relazione�d’affari,�al�servizio�di�lotta�
contro�il�riciclaggio�di�denaro�o�a�un�altro�servizio�a�maggioranza�indipendente.�

Art.�26� Direttive�interne�

1�L’intermediario�finanziario�emana�direttive�interne�sulla�lotta�contro�il�riciclaggio�
di�denaro�e�il�finanziamento�del�terrorismo�e�le�comunica�alle�persone�interessate�in�
forma� adeguata.� Tali� direttive� sono� approvate� dal� consiglio� di� amministrazione� o�
dalla�direzione�generale.�

2�Nelle�direttive�interne�sono�disciplinati�in�particolare:�

a.� i�criteri�applicati�per� la�determinazione�delle�relazioni�d’affari� che�compor-
tano�rischi�superiori�di�secondo�l’articolo�13;�

b.� i� criteri� applicati� per� la� determinazione� delle� transazioni� che� comportano�
rischi�superiori�secondo�l’articolo�14�capoversi�1�e�2;�

c.� i�principi�per�la�sorveglianza�delle�transazioni�secondo�l’articolo�20;�

d.� i� casi� nei�quali� il� servizio� interno� di� lotta� contro� il� riciclaggio�di� denaro� è�
consultato�e�la�direzione�generale�è�informata;�

e.� i�principi�della�formazione�dei�collaboratori;�

f.� la�politica�dell’impresa�nei�confronti�delle�persone�politicamente�esposte;�

g.� le�competenze�per�la�comunicazione�all’Ufficio�di�comunicazione�in�materia�
di�riciclaggio�di�denaro;�

h.� le�modalità�con�le�quali� l’intermediario� finanziario�determina,� limita�e�con-
trolla�i�rischi�superiori;�

i.� gli� importi�massimi� secondo�gli�articoli�13�capoverso�2� lettere�e�ed�f,� e�14�
capoverso�2�lettera�a;�

j.� i�criteri�secondo�i�quali�si�può�ricorrere�a�terzi�ai�sensi�dell’articolo�28;�

k.� la� ripartizione� in� seno� all’impresa� dei� restanti� compiti� e� competenze� tra� il�
servizio� di� lotta� contro� il� riciclaggio� di� denaro� e� le� altre� unità� incaricate�
dell’applicazione�degli�obblighi�di�diligenza.��

Art.�27� Integrità�e�formazione�

1�La� lotta� contro� il� riciclaggio� di� denaro� e� il� finanziamento� del� terrorismo� esige�
personale�integro�e�adeguatamente�formato.��

��

34� Introdotto�dal�n.�I�dell’O�della�FINMA�del�20�giu.�2018,�in�vigore�dal�1°�gen.�2020�
(RU�2018�2691).�

35�� RS�311.0�
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Capitolo�9:�Proseguimento�della�relazione�d’affari�e�comunicazione�

Art.�30� Comportamento�dopo�la�comunicazione�

1�L’intermediario�finanziario�può� decidere�a� sua�discrezione� in�merito� al�prosegui-
mento�della�relazione�d’affari,�se:�

a.� entro� il� termine� di� 20� giorni� lavorativi� da� una� comunicazione� ai� sensi�
dell’articolo� 9� capoverso� 1� lettera� a� LRD� l’Ufficio� di� comunicazione� in�
materia�di�riciclaggio�di�denaro:�

1.� non�lo�informa,�

2.� lo�informa�che�la�comunicazione�non�verrà�inoltrata�alle�autorità�di�per-
seguimento�penale,�

3.� lo�informa�che�la�comunicazione�è�stata�inoltrata�a�un’autorità�di�perse-
guimento�penale�ed�esso�da�questo�momento�non�riceve�alcuna�decisio-
ne�dell’autorità�di�perseguimento�penale�entro�cinque�giorni�lavorativi;��

b.� dopo�una� comunicazione�ai�sensi�dell’articolo�9�capoverso�1�lettera�c�LRD�
non�riceve�alcuna�decisione�dell’autorità�di�perseguimento�penale�entro�cin-
que�giorni�lavorativi;��

c.� dopo� una� comunicazione� ai� sensi� dell’articolo� 305ter� capoverso� 2� CP36,�
l’Ufficio�di�comunicazione�in�materia�di�riciclaggio�di�denaro�lo�informa�che�
la�sua�comunicazione�non�sarà�inoltrata�all’autorità�di�perseguimento�penale;�
oppure�

d.� dopo�il�blocco�disposto�dall’autorità�di�perseguimento�penale� in�base�a�una�
comunicazione� ai� sensi�dell’articolo�9�LRD�o� l’articolo� 305ter� capoverso�2�
CP�viene�informato�della�sua�revoca,�con�riserva�di�altre�comunicazioni�delle�
autorità�di�perseguimento�penale.��

2�L’intermediario� finanziario� che� non� vuole� proseguire� la� relazione� d’affari� può�
permettere�il�prelievo�di�importanti�valori�patrimoniali�soltanto�in�una�forma�tale�da�
consentire�alle�autorità�di�perseguimento�penale�di�seguire�la�traccia�della�transazio-
ne�(paper�trail).�

Art.�3137� Relazioni�d’affari�dubbiose�e�diritto�di�comunicazione�

Se,�in�caso�di�relazioni�d’affari�dubbiose�che�concernono�importanti�valori�patrimo-
niali,� non� esercita� il� suo� diritto� di� comunicazione� secondo� l’articolo� 305ter� capo-
verso�2�CP38,�l’intermediario�finanziario�ne�documenta�i�motivi.�

Art.�32� Interruzione�della�relazione�d’affari�

1�Se�pone�termine�a�una�relazione�d’affari�dubbiosa� senza�effettuare�una�comunica-
zione�per�mancanza�di�un�sospetto�fondato�di�riciclaggio�di�denaro�o�finanziamento�

��

36� RS�311.0�
37� Nuovo�testo�giusta�il�n.�I�dell’O�della�FINMA�del�20�giu.�2018,�in�vigore�dal��

1°�gen.�2020�(RU�2018�2691).�
38�� RS�311.0�
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del� terrorismo,� l’intermediario� finanziario� può� permettere� il� prelievo� di� importanti�
valori�patrimoniali�soltanto�in�una�forma�tale�da�consentire�alle�autorità�di�persegui-
mento�penale�di�seguire�la�traccia�della�transazione�(paper�trail).�

2�L’intermediario� finanziario�non�può� interrompere�una� relazione�d’affari�dubbiosa�
né�permettere�il�prelievo�di� importanti�valori� patrimoniali� se� sussistono�indizi� con-
creti�di�imminenti�misure�di�sicurezza�da�parte�di�un’autorità.�

3�Se� le� condizioni� per� la� comunicazione� secondo� l’articolo� 9� LRD� all’Ufficio� di�
comunicazione�in�materia�di�riciclaggio�di�denaro�sono�adempiute�o�l’intermediario�
finanziario� si� avvale� del� diritto� di� comunicazione� secondo� l’articolo� 305ter� capo-
verso�2�CP39,�questi�non�può�interrompere�di�sua�iniziativa�la�relazione�d’affari�con�
la�controparte.40�

Art.�33� Esecuzione�di�ordini�dei�clienti�

L’intermediario� finanziario� esegue� gli� ordini� dei� clienti� che� riguardano� importanti�
valori�patrimoniali� ai�sensi�dell’articolo�9a�LRD�soltanto� in�una�forma�tale�da�con-
sentire�di�seguire�la�traccia�della�transazione�(paper�trail).�

Art.�34� Informazione�

1�L’intermediario� finanziario� informa� la� FINMA� o� l’organismo� di� vigilanza� delle�
comunicazioni� inoltrate� all’Ufficio� di� comunicazione� in� materia� di� riciclaggio� di�
denaro� riguardanti�relazioni�d’affari�che�concernono�importanti�valori�patrimoniali.�
In� particolare� informa�quando� risulta�verosimile,�considerate� le� circostanze,�che� la�
vicenda� che� porta� alla� comunicazione� possa� ripercuotersi� sulla� reputazione�
dell’intermediario�finanziario�o�su�quella�della�piazza�finanziaria.41�

2�Se� informa� un� altro� intermediario� finanziario� secondo� l’articolo� 10a� LRD,� lo�
documenta�in�forma�adeguata.�

Titolo�2:�
Disposizioni�particolari�per�banche�e�società�di�intermediazione�
mobiliare�

Art.�3542� Obbligo�dell’identificazione�della�controparte,�dell’accertamento�
del�detentore�del�controllo�e�dell’avente�economicamente�diritto�
dei�valori�patrimoniali�

Le�disposizioni�in�materia�di�identificazione�della�controparte�e�di�accertamento�del�
detentore�del�controllo�e�dell’avente�economicamente�diritto�dei�valori�patrimoniali�

��

39� RS�311.0�
40� Nuovo�testo�giusta�il�n.�I�dell’O�della�FINMA�del�20�giu.�2018,�in�vigore�dal��

1°�gen.�2020�(RU�2018�2691).�
41� Introdotto�dall’all.�n.�4�dell’O�della�FINMA�del�4�nov.�2020�sugli�istituti�finanziari,�in�

vigore�dal�1°�gen.�2021�(RU�2020�5327).�
42� Nuovo�testo�giusta�il�n.�I�dell’O�della�FINMA�del�20�giu.�2018,�in�vigore�dal��

1°�gen.�2020�(RU�2018�2691).�
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Allegato 
(art.�38)�

Indizi�di�riciclaggio�di�denaro�

1� Importanza�degli�indizi�

1.1� Gli�intermediari�finanziari�tengono�conto�degli�indizi�di�riciclaggio�elencati�
qui�di�seguito,�in�quanto�forniscono�indicazioni�sulle�relazioni�d’affari�o�sul-
le�transazioni�che�comportano�un�rischio�superiore.�Di�per�sé�i�singoli�indizi�
non�permettono�di�fondare�un�sospetto�sufficiente�dell’esistenza�di�una�tran-
sazione�di�riciclaggio�passibile�di�pena,�tuttavia�il�concorso�di�diversi�di�que-
sti�elementi�può�indicarne�la�presenza.�

1.2� La�plausibilità�delle�dichiarazioni�del�cliente�sul�retroscena�economico�di�tali�
operazioni�deve�essere�verificata.�Al� riguardo�è�importante�che�non�tutte�le�
dichiarazioni�del�cliente�siano�accettate�senza�essere�esaminate.�

2� Indizi�generali�

2.1� Una�transazione�presenta�rischi�particolari�di�riciclaggio�se:��

2.1.1� la� sua�costruzione� indica�uno� scopo� illecito,� il� suo�scopo�economico�non�è�
riconoscibile�oppure�essa�appare�economicamente�assurda;�

2.1.2� i�valori�patrimoniali�sono�ritirati�poco�tempo�dopo�essere�stati�versati�(conto�
di�passaggio),�sempre�che�l’attività�commerciale�del�cliente�non�renda�plau-
sibile�un�tale�ritiro�immediato;�

2.1.3� non�sono�chiari�i�motivi�per�cui�il�cliente�ha�scelto�proprio�questo�interme-
diario�finanziario�o�questa�sede�per�i�suoi�affari;�

2.1.4� essa� ha� per� conseguenza� che� un� conto,� rimasto� fino� ad� allora� ampiamente�
inattivo,� diventi� molto� attivo� senza� che� se� ne� possa� riscontrare� un�motivo�
plausibile;�

2.1.5� essa�non�è�compatibile�con�le�informazioni�e�le�esperienze�dell’intermediario�
finanziario�concernenti�il�cliente�o�lo�scopo�della�relazione�d’affari.�

2.2� È� inoltre� considerato� sospetto� ogni� cliente� che� comunica� all’intermediario�
finanziario�informazioni�false�o�ingannevoli�oppure�che,�senza�ragioni�plau-
sibili,�rifiuta�di�fornire�i�documenti�o�le�informazioni�usuali�e�necessarie�per�
la�relazione�d’affari�e�per�l’attività�indicata.�

2.3� Può�costituire�un�motivo�di�sospetto�il�fatto�che�un�cliente�riceva�periodica-
mente�bonifici�da�una�banca�con�sede�in�uno�dei�Paesi�considerati�dal�Grup-
po�d’azione�finanziaria�(GAFI)�a�rischio�elevato�(high�risk)�oppure�non�coo-
perativi,�o�che�un�cliente�effettui�ripetutamente�bonifici�in�direzione�di�uno�
di�questi�Paesi.�



Riciclaggio�di�denaro�

40�

955.033.0�

2.4� Può� inoltre� costituire� un�motivo� di� sospetto� il� fatto� che� un� cliente� effettui�
periodicamente�bonifici�in�direzione�di�località�ubicate�in�prossimità�geogra-
fica�alle�aree�in�cui�operano�le�organizzazioni�terroristiche.��

3� Indizi�specifici�

3.1� Operazioni�di�cassa�

3.1.1� Cambio�di�un�grosso�importo�in�biglietti�di�banca�di�piccolo�taglio�(svizzeri�
o�esteri)�in�biglietti�di�grosso�taglio;�

3.1.2� operazioni� di� cambio� importanti,� senza� contabilizzazione� sul� conto� di� un�
cliente;�

3.1.3� incasso�di�importi�importanti�tramite�assegni,�inclusi�traveller’s�chèques;�

3.1.4� acquisto�o�vendita� di�grandi�quantità�di�metalli� preziosi�da�clienti�occasio-
nali;�

3.1.5� acquisto�di�assegni�bancari�per�grossi�importi�da�clienti�occasionali;�

3.1.6� ordini� di� bonifico� all’estero� impartiti� da� clienti� occasionali,� senza� ragioni�
legittime�apparenti;�

3.1.7� ripetuta�conclusione�di�operazioni�di�cassa�fino�a�un�importo�di�poco�inferio-
re�al�limite�al�di�sopra�del�quale�è�richiesta�l’identificazione�del�cliente;�

3.1.8� acquisto�di�titoli�al�portatore�mediante�consegna�fisica.��

3.2� Operazioni�tramite�conto�o�tramite�depositi�

3.2.1� Ritiro�frequente�di�grossi� importi� in�contanti�senza�che� l’attività�del�cliente�
giustifichi�una�tale�operazione;�

3.2.2� ricorso� a� metodi� di� finanziamento� il� cui� impiego,� per� quanto� usuale� nel�
commercio� internazionale,� risulta� in� contrasto� con� l’attività� conosciuta� del�
cliente;�

3.2.3� conti� utilizzati� in�maniera� intensiva,� quando� normalmente� questi� conti�non�
sono�utilizzati�o�lo�sono�in�minima�misura;�

3.2.4� struttura�economica�assurda�della� relazione�d’affari� tra�il� cliente�e�la�banca�
(grande�numero�di�conti�presso� lo�stesso�istituto,� frequenti�trasferimenti�tra�
conti�diversi,�liquidità�eccessiva,�ecc.);�

3.2.5� fornitura� di� garanzie� (pegni,� fideiussioni)� da� parte� di� terzi� sconosciuti� alla�
banca� che� apparentemente� non� sono� in� stretta� relazione� con� il� cliente� né�
hanno�un�motivo�plausibile�per�fornire�tali�garanzie;�

3.2.6� bonifici�verso�un’altra�banca�senza�indicazione�del�beneficiario;�

3.2.7� accettazione�di�bonifici�da�parte�di�altre�banche�senza�indicazione�del�nome�
o�del�numero�di�conto�del�beneficiario�o�della�controparte�ordinante;�
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3.2.8� bonifici�ripetuti�di�somme�importanti�all’estero�con�ordine�di�pagamento�in�
contanti�al�beneficiario;�

3.2.9� bonifici�importanti�e�ripetuti�in�direzione�di�o�provenienti�da�Paesi�produttori�
di�droga;�

3.2.10� fornitura�di�fideiussioni�o�di�garanzie�bancarie�a�titolo�di�garanzia�per�prestiti�
tra�terzi�non�conformi�alle�condizioni�del�mercato;�

3.2.11� versamenti� in� contanti� da� parte� di� un� gran� numero� di� persone� diverse� sul�
medesimo�conto;�

3.2.12� rimborso�inatteso�e�senza�spiegazioni�convincenti�di�un�credito�compromes-
so;�

3.2.13� uso�di�conti�pseudonimi�o�cifrati�nell’esecuzione�di�transazioni�commerciali�
da�parte�di�imprese�artigianali,�commerciali�o�industriali;�

3.2.14� prelievo�di� valori�patrimoniali�poco� tempo� dopo� il� loro� accreditamento�sul�
conto�(conto�di�passaggio).�

3.3� Operazioni�fiduciarie�

3.3.1� Crediti�fiduciari�(back-to-back�loan)�senza�scopo�lecito�riconoscibile;�

3.3.2� detenzione�a�titolo�fiduciario�di�partecipazioni�a�società�non�quotate�in�borsa,�
la�cui�attività�non�può�essere�esaminata�dall’intermediario�finanziario.�

3.4� Altro�

3.4.1� Tentativi� del� cliente� di� sottrarsi� al� contatto� personale� con� l’intermediario�
finanziario.�

3.4.2� Richiesta�di�consegna�di�informazioni�ai�sensi�dell’articolo�11a�capoverso�2�
LRD� da� parte� dell’Ufficio� di� comunicazione� in� materia� di� riciclaggio� di�
denaro.��

4� Indizi�qualificati�

4.1� Richiesta�del�cliente�di�chiudere�un�conto�e�di�aprirne�altri�in�nome�proprio�o�
in�nome�di�membri�della�sua�famiglia�senza�lasciare�tracce�nella�documenta-
zione�della�banca�(paper trail);�

4.2� richiesta�del�cliente�di�ottenere�ricevute�per�prelievi�in�contanti�o�per�conse-
gne�di�titoli�che�non�si�sono�realmente�verificati�o�che�sono�stati�immediata-
mente�depositati�nello�stesso�istituto;�

4.3� richiesta�del�cliente�di�effettuare�ordini�di�bonifico�con�indicazione� inesatta�
dell’ordinante;�
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4.4� richiesta�del�cliente�di�effettuare�determinati�pagamenti�non�direttamente�dai�
propri�conti,�bensì�da�conti�«Nostro»�dell’intermediario�finanziario�o�da�con-
ti�transitori;�

4.5� richiesta�del�cliente�di�accettare�o�fare�documentare�garanzie�di�credito�che�
non�corrispondono�alla�realtà�economica�o�di�concedere�crediti�a�titolo�fidu-
ciario�in�base�a�una�copertura�fittizia;�

4.6� procedimenti� penali� contro� il� cliente� dell’intermediario� finanziario� per�
crimini,�corruzione,�uso�improprio�di�denaro�pubblico�o�delitto�fiscale�quali-
ficato.�



1 

Ordinanza 
sull’Ufficio di comunicazione in materia  
di riciclaggio di denaro 

(OURD)  
del 25 agosto 2004 (Stato 1° aprile 2021) 

 
Il Consiglio federale svizzero, 

visti gli articoli 8a capoverso 5 e 41 capoverso 1 della legge del 10 ottobre 19971 sul 
riciclaggio di denaro (LRD);  
visti gli articoli 4 capoverso 1, 13 capoverso 1 e 15 della legge federale del 
7 ottobre 19942 sugli Uffici centrali di polizia giudiziaria della Confederazione e 
i centri comuni di cooperazione di polizia e doganale con altri Stati (LUC),3 

ordina: 

Capitolo 1: Compiti 

Art. 14 

1 L’Ufficio di comunicazione in materia di riciclaggio di denaro (Ufficio di comuni-
cazione) ha i seguenti compiti: 

a. assistere le autorità di perseguimento penale nella lotta contro il riciclaggio di 
denaro, i suoi reati preliminari, la criminalità organizzata e il finanziamento 
del terrorismo; 

b. fungere da ufficio di comunicazione nazionale per le informazioni finanziarie 
nella lotta contro il riciclaggio di denaro, i suoi reati preliminari, la criminalità 
organizzata e il finanziamento del terrorismo; 

c. sensibilizzare gli intermediari finanziari sui problemi relativi al riciclaggio di 
denaro, ai suoi reati preliminari, alla criminalità organizzata e al finanzia-
mento del terrorismo; 

d. informare il pubblico sull’evoluzione della lotta contro il riciclaggio di 
denaro, i suoi reati preliminari, la criminalità organizzata e il finanziamento 
del terrorismo in Svizzera mediante un rapporto annuale contenente dati sta-
tistici anonimizzati.  

  

 RU 2004 4181 
1  RS 955.0 
2  RS 360 
3 Nuovo testo giusta l’all. 2 n. II 3 dell’O dell’11 nov. 2015 sul riciclaggio di denaro,  

in vigore dal 1° gen. 2016 (RU 2015 4819). 
4 Nuovo testo giusta il n. I dell’O del 16 ott. 2013, in vigore dal 1° nov. 2013  

(RU 2013 3497). 
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2 Per adempiere i suoi compiti, l’Ufficio di comunicazione: 

a.5 riceve ed esamina le comunicazioni: 

1. degli intermediari finanziari, 

2. degli organismi di autodisciplina, 

3. degli organismi di vigilanza, 

4. dell’Autorità federale di vigilanza sui mercati finanziari (FINMA), 

5. della Commissione federale delle case da gioco (CFCG), 

6. dell’autorità intercantonale di vigilanza e d’esecuzione ai sensi dell’arti-
colo 105 della legge federale del 29 settembre 20176 sui giochi in de-
naro (Autorità intercantonale), 

7. dei commercianti ai sensi dell’articolo 8a LRD, 

8. degli uffici di revisione dei commercianti ai sensi dell’articolo 15 LRD; 

b. procede agli accertamenti dei fatti che gli sono stati comunicati; 

c.7 decide se e quali informazioni comunicate sono trasmesse alle autorità can-
tonali e federali di perseguimento penale; 

d. scambia a livello nazionale e internazionale le informazioni relative al rici-
claggio di denaro, ai suoi reati preliminari, alla criminalità organizzata e al 
finanziamento del terrorismo; 

e.8 gestisce un proprio sistema d’informazione per la lotta contro il riciclaggio di 
denaro, i suoi reati preliminari, la criminalità organizzata e il finanziamento 
del terrorismo; 

f.9 analizza i dati sul riciclaggio di denaro, i suoi reati preliminari, la criminalità 
organizzata e il finanziamento del terrorismo e ne allestisce statistiche ano-
nimizzate che gli permettono di effettuare analisi operative e strategich; 

g.10 riceve informazioni dalle persone e dalle istituzioni di cui all’articolo 7 della 
legge federale del 18 dicembre 201511 concernente il blocco e la restituzione 
dei valori patrimoniali di provenienza illecita di persone politicamente espo-
ste all’estero (LVP).  

  

5 Nuovo testo giusta il n. I dell’O del 27 nov. 2019, in vigore dal 1° gen. 2020 
(RU 2019 4701). 

6 RS 935.51 
7 Nuovo testo giusta il n. I dell’O del 27 nov. 2019, in vigore dal 1° gen. 2020 

(RU 2019 4701). 
8 Nuovo testo giusta il n. I dell’O del 27 nov. 2019, in vigore dal 1° gen. 2020 

(RU 2019 4701). 
9 Nuovo testo giusta l’all. 2 n. II 3 dell’O dell’11 nov. 2015 sul riciclaggio di denaro,  

in vigore dal 1° gen. 2016 (RU 2015 4819). 
10 Introdotta dal n. I dell’O del 25 mag. 2016, in vigore dal 1° lug. 2016 (RU 2016 1943). 
11 RS 196.1 
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Capitolo 2: Trattamento di comunicazioni e informazioni12 

Sezione 1: Registrazione 

Art. 213 Provenienza dei dati 

L’Ufficio di comunicazione tratta le comunicazioni e le informazioni:14 

a.15 di intermediari finanziari secondo gli articoli 9 capoverso 1 e 11a LRD 
nonché 305ter capoverso 2 del Codice penale16 (CP); 

b. di organismi di autodisciplina secondo l’articolo 27 capoverso 4 LRD; 

c.17 secondo l’articolo 16 capoverso 1 LRD, se sono effettuate: 

1. dalla FINMA, 

2. dagli organismi di vigilanza, 

3. dalla CFCG, 

4. dall’Autorità intercantonale; 

d.18 di commercianti nonché dei loro uffici di revisione secondo gli articoli 9 
capoverso 1bis e 15 capoverso 5 LRD; 

e.19 secondo l’articolo 7 capoversi 1 e 2 LVP20. 

Art. 321 Analisi delle comunicazioni 

1 Le comunicazioni di cui all’articolo 2 lettere a–c indicano: 

a. il nome dell’intermediario finanziario, dell’autorità o dell’organismo da cui 
proviene la comunicazione, con l’indicazione di un numero di telefono tra-
mite il quale è possibile contattare direttamente la persona competente; 

b. l’autorità o l’organismo ai sensi dell’articolo 12 LRD o dell’articolo 43a della 
legge federale del 22 giugno 200722 sulla vigilanza dei mercati finanziari che 
vigila sull’intermediario finanziario; 

  

12 Nuovo testo giusta il n. I dell’O del 16 ott. 2013, in vigore dal 1° nov. 2013  
(RU 2013 3497). 

13 Nuovo testo giusta l’all. n. 10 dell’O del 15 ott. 2008 sugli audit dei mercati finanziari,  
in vigore dal 1° gen. 2009 (RU 2008 5363). 

14 Nuovo testo giusta il n. I dell’O del 16 ott. 2013, in vigore dal 1° nov. 2013  
(RU 2013 3497). 

15 Nuovo testo giusta il n. I dell’O del 16 ott. 2013, in vigore dal 1° nov. 2013  
(RU 2013 3497). 

16  RS 311.0 
17 Nuovo testo giusta il n. I dell’O del 27 nov. 2019, in vigore dal 1° gen. 2020 

(RU 2019 4701). 
18 Nuovo testo giusta il n. I dell’O del 27 nov. 2019, in vigore dal 1° gen. 2020 

(RU 2019 4701). 
19 Introdotta dal n. I dell’O del 25 mag. 2016 (RU 2016 1943). Nuovo testo giusta il n. I  

dell’O del 27 nov. 2019, in vigore dal 1° gen. 2020 (RU 2019 4701). 
20 RS 196.1 
21 Nuovo testo giusta il n. I dell’O del 27 nov. 2019, in vigore dal 1° gen. 2020 

(RU 2019 4701). 
22 RS 956.1 
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c. i dati che consentono di identificare la controparte dell’intermediario finan-
ziario conformemente all’articolo 3 LRD; 

d. i dati che consentono di identificare l’avente economicamente diritto con-
formemente all’articolo 4 LRD; 

e. i dati che consentono di identificare altre persone autorizzate a firmare o a 
rappresentare la controparte dell’intermediario finanziario; 

f. i valori patrimoniali interessati al momento della comunicazione, compreso il 
saldo attuale del conto; 

g. una descrizione per quanto possibile precisa della relazione d’affari, compresi 
il suo oggetto e il suo scopo, nonché il numero e la data di apertura della re-
lazione d’affari interessata; 

h. una descrizione e una documentazione per quanto possibile precise degli 
elementi di sospetto su cui si basa la comunicazione, compresi gli estratti 
conto e i documenti giustificativi dettagliati che documentano le transazioni 
sospette nonché eventuali collegamenti con altre relazioni d’affari ai sensi 
dell’articolo 9 LRD o dell’articolo 305ter capoverso 2 CP23 nonché il risultato 
degli accertamenti svolti secondo l’articolo 6 LRD. 

2 Le comunicazioni ai sensi dell’articolo 2 lettera d contengono per analogia almeno i 
dati ai sensi del capoverso 1 lettere a, c–e nonché h. 

3 Se le persone e le istituzioni che effettuano una comunicazione secondo l’articolo 7 
capoversi 1 e 2 LVP24 non sono intermediari finanziari ai sensi della LRD, la loro 
comunicazione contiene almeno le informazioni ai sensi del capoverso 1 lettera f, 
sempre che ne siano a conoscenza. 

Art. 3a25 Comunicare con l’Ufficio di comunicazione 

1 L’Ufficio di comunicazione mette a disposizione per lo scambio di comunicazioni 
un apposito sistema d’informazione. 

2 Chi utilizza per comunicare con l’Ufficio di comunicazione il sistema d’informa-
zione deve dapprima registrarvisi. 

3 Chi non utilizza il sistema d’informazione compila l’apposito modulo dell’Ufficio di 
comunicazione e trasmette la comunicazione in modo protetto. 

4 I documenti di cui all’articolo 3 sono trasmessi all’Ufficio di comunicazione. 

Art. 426 Registrazione 

1 Le comunicazioni e le altre informazioni trasmesse all’Ufficio di comunicazione 
sono registrate nel sistema d’informazione. L’Ufficio di comunicazione conferma la 
ricezione dopo aver ricevuto tutti i dati di cui agli articoli 3 capoverso 1 e 3a capo-

  

23 RS 311.0 
24 RS 196.1 
25 Introdotto dal n. I dell’O del 27 nov. 2019, in vigore dal 1° gen. 2020 (RU 2019 4701). 
26 Nuovo testo giusta l’all. 2 n. II 3 dell’O dell’11 nov. 2015 sul riciclaggio di denaro,  

in vigore dal 1° gen. 2016 (RU 2015 4819). 
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versi 3 e 4. Il termine di cui all’articolo 23 capoverso 5 LRD inizia a decorrere dalla 
data della conferma di ricezione.27 

2 Se la comunicazione riguarda più controparti, l’Ufficio di comunicazione può 
trattare le varie relazioni d’affari separatamente. 

3 Se trasmette informazioni che gli sono state comunicate a un’autorità di persegui-
mento penale ai sensi dell’articolo 23 capoverso 5 LRD o riceve una comunicazione 
ai sensi dell’articolo 9 capoverso 1 lettera c LRD, l’Ufficio di comunicazione indica 
fino a quando rimane in vigore il blocco dei beni secondo l’articolo 10 capoverso 2 
LRD.28 

4 ...29  
Sezione 2: Analisi e accertamenti 

Art. 530 

Art. 6 Ricerca di informazioni ai sensi della LUC31 

Per adempiere i suoi compiti legali, l’Ufficio di comunicazione può procurarsi le 
informazioni di cui all’articolo 3 lettere a–e LUC. 

Art. 7 Collaborazione con le autorità e gli uffici 

1 L’Ufficio di comunicazione può richiedere alle autorità e agli uffici di cui 
all’articolo 4 capoverso 1 LUC e all’articolo 29 capoversi 1 e 2 LRD tutte le infor-
mazioni riguardanti il riciclaggio di denaro, i suoi reati preliminari, la criminalità 
organizzata e il finanziamento del terrorismo necessarie all’adempimento dei suoi 
compiti legali. L’Ufficio di comunicazione può verificare, segnatamente, se:32 

a. la persona o la società interessata è o è stata oggetto di perseguimenti giudi-
ziari o amministrativi; 

b. la persona o la società è nota alle autorità di polizia; 

  

27 Nuovo testo giusta il n. I dell’O del 27 nov. 2019, in vigore dal 1° gen. 2020 
(RU 2019 4701). 

28 Nuovo testo giusta il n. I dell’O del 27 nov. 2019, in vigore dal 1° gen. 2020 
(RU 2019 4701). 

29 Abrogato dal n. I dell’O del 27 nov. 2019, con effetto dal 1° gen. 2020 (RU 2019 4701). 
30 Abrogato dal n. I 20 dell’O del 15 ott. 2008 sugli adeguamenti alla LF sui sistemi 

d’informazione di polizia della Confederazione, con effetto dal 5 dic. 2008  
(RU 2008 4943). 

31 Nuovo testo giusta il n. I dell’O del 16 ott. 2013, in vigore dal 1° nov. 2013  
(RU 2013 3497). 

32 Nuovo testo giusta l’all. 2 n. II 3 dell’O dell’11 nov. 2015 sul riciclaggio di denaro,  
in vigore dal 1° gen. 2016 (RU 2015 4819). 
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c.33 la persona oggetto della comunicazione ha un domicilio in Svizzera ed è 
autorizzata a soggiornarvi e a esercitarvi un’attività lucrativa; 

d.34 l’intermediario finanziario che ha trasmesso la comunicazione è sottoposto 
alla vigilanza della FINMA, della CFCG o dell’Autorità intercantonale. 

2 Lo scambio di informazioni avviene oralmente, in forma elettronica o cartacea.  
Sezione 3:  
Trasmissione di informazioni a un’autorità di perseguimento penale35 

Art. 836 Denuncia a un’autorità di perseguimento penale 

1 Sulla base delle informazioni raccolte, l’Ufficio di comunicazione prende le misure 
di cui all’articolo 23 capoverso 4 LRD. Le informazioni che trasmette a un’autorità di 
perseguimento penale non possono contenere alcuna indicazione relativa all’autore 
della comunicazione o alla persona che ha comunicato informazioni. 

2 Se, in base a nuovi elementi, l’Ufficio di comunicazione ritiene che vi sia un 
sospetto fondato, può trasmettere all’autorità di perseguimento penale le informazioni 
comunicate che sino ad allora non aveva trasmesso ai sensi dell’articolo 23 capo-
verso 4 LRD. 

Art. 9 Informazione dell’intermediario finanziario 

1 L’Ufficio di comunicazione informa l’intermediario finanziario sui passi intrapre-
si.37 

2 Se l’affare è stato trasmesso a un’autorità di perseguimento penale, non può essere 
fornita alcuna informazione all’intermediario finanziario senza una previa autorizza-
zione da parte dell’autorità in questione. 

Art. 1038 Informazione 

1 L’Ufficio di comunicazione può informare: 

a. gli intermediari finanziari: sui passi che ha intrapreso in seguito a comunica-
zioni di cui all’articolo 2 lettera a; 

  

33 Nuovo testo giusta l’all. 2 n. II 3 dell’O dell’11 nov. 2015 sul riciclaggio di denaro,  
in vigore dal 1° gen. 2016 (RU 2015 4819). 

34 Nuovo testo giusta il n. I dell’O del 27 nov. 2019, in vigore dal 1° gen. 2020 
(RU 2019 4701). 

35 Nuovo testo giusta il n. I dell’O del 27 nov. 2019, in vigore dal 1° gen. 2020 
(RU 2019 4701). 

36 Nuovo testo giusta il n. I dell’O del 27 nov. 2019, in vigore dal 1° gen. 2020 
(RU 2019 4701). 

37 Nuovo testo giusta l’all. 2 n. II 3 dell’O dell’11 nov. 2015 sul riciclaggio di denaro,  
in vigore dal 1° gen. 2016 (RU 2015 4819). 

38 Nuovo testo giusta l’all. n. 10 dell’O del 15 ott. 2008 sugli audit dei mercati finanziari,  
in vigore dal 1° gen. 2009 (RU 2008 5363). 
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b. gli organismi di autoregolazione: sui passi che ha intrapreso in seguito a 
comunicazioni di cui all’articolo 2 lettera b; 

c.39 la FINMA: sui passi che ha intrapreso in seguito a comunicazioni di cui 
all’articolo 2 lettera c numero 1; 

cbis.40 gli organismi di vigilanza: sui passi che ha intrapreso in seguito a comuni-
cazioni di cui all’articolo 2 lettera c numero 2; 

d.41 la CFCG: sui passi che ha intrapreso in seguito a comunicazioni di cui 
all’articolo 2 lettera c numero 3; 

e.42 l’Autorità intercantonale: sui passi che ha intrapreso in seguito a comunica-
zioni di cui all’articolo 2 lettera c numero 4.43 

2 Se constata che un intermediario finanziario non ha osservato i suoi obblighi di 
diligenza o i suoi obblighi in caso di sospetto di riciclaggio di denaro, l’Ufficio di 
comunicazione può, conformemente all’articolo 29 capoverso 1 LRD, trasmettere 
spontaneamente all’autorità di vigilanza competente le seguenti informazioni: 

a. il nome dell’intermediario finanziario che ha effettuato la comunicazione; 

b. la data della comunicazione; 

c. l’importo dei valori patrimoniali interessati; 

d. la natura e il genere della violazione degli obblighi; 

e. l’autorità di perseguimento penale adita. 

3 L’Ufficio di comunicazione può informare la competente autorità di perseguimento 
penale adita. 

Art. 1144  
Capitolo 3: Cooperazione 

Art. 12 Autorità nazionali 

1 ...45 

  

39 Nuovo testo giusta il n. I dell’O del 27 nov. 2019, in vigore dal 1° gen. 2020 
(RU 2019 4701). 

40 Introdotta dal n. I dell’O del 27 nov. 2019, in vigore dal 1° gen. 2020 (RU 2019 4701). 
41 Nuovo testo giusta il n. I dell’O del 27 nov. 2019, in vigore dal 1° gen. 2020 

(RU 2019 4701). 
42 Introdotta dal n. I dell’O del 27 nov. 2019, in vigore dal 1° gen. 2020 (RU 2019 4701). 
43 Nuovo testo giusta l’all. 2 n. II 3 dell’O dell’11 nov. 2015 sul riciclaggio di denaro,  

in vigore dal 1° gen. 2016 (RU 2015 4819). 
44 Abrogato dall’all. 2 n. II 3 dell’O dell’11 nov. 2015 sul riciclaggio di denaro, con effetto dal 

1° gen. 2016 (RU 2015 4819). 
45 Abrogato dall’all. 2 n. II 3 dell’O dell’11 nov. 2015 sul riciclaggio di denaro, con effetto dal 

1° gen. 2016 (RU 2015 4819). 
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2 Se è a conoscenza che un’autorità di perseguimento penale sta già conducendo 
un’inchiesta contro persone menzionate nella domanda, l’Ufficio di comunicazione 
rinvia di norma l’autorità richiedente all’autorità di perseguimento penale in que-
stione per ottenere ulteriori informazioni.46 

Art. 1347 Autorità straniere 

1 Alle condizioni di cui al capoverso 2, l’Ufficio di comunicazione può scambiare con 
le seguenti autorità straniere dati personali e informazioni relative a sospetti di 
riciclaggio di denaro, di suoi reati preliminari, di criminalità organizzata o di finan-
ziamento del terrorismo oppure trasmetterli spontaneamente alle seguenti autorità 
straniere per aiutarle nell’adempimento dei loro compiti legali: 

a. autorità che assolvono compiti di perseguimento penale e di polizia, a con-
dizione che siano adempite le disposizioni di cui all’articolo 13 capoverso 2 
LUC; 

b. autorità che assumono compiti analoghi a quelli dell’Ufficio di comunica-
zione, a condizione che siano adempite le disposizioni di cui all’articolo 30 
LRD. 

2 I dati personali e le informazioni ai sensi del capoverso 1 possono essere scambiati o 
trasmessi unicamente se: 

a. è necessario all’ottenimento delle informazioni di cui l’Ufficio di comunica-
zione ha bisogno; 

b. non si tratta di dati relativi all’assistenza giudiziaria internazionale; 

c. la domanda di assistenza amministrativa è motivata. 

3 Gli articoli 6, 7 e 12 si applicano per analogia al trattamento delle domande di 
autorità straniere.  
Capitolo 4: Sistema d’informazione48 

Art. 14 Scopo 

L’Ufficio di comunicazione utilizza il sistema d’informazione per:49 

a. adempiere i suoi compiti legali d’informazione e di accertamento;  
  

46 Nuovo testo giusta il n. I dell’O del 27 nov. 2019, in vigore dal 1° gen. 2020 
(RU 2019 4701). 

47 Nuovo testo giusta l’all. 2 n. II 3 dell’O dell’11 nov. 2015 sul riciclaggio di denaro,  
in vigore dal 1° gen. 2016 (RU 2015 4819). 

48 Nuovo testo giusta il n. I dell’O del 27 nov. 2019, in vigore dal 1° gen. 2020 
(RU 2019 4701). 

49 Nuovo testo giusta il n. I dell’O del 27 nov. 2019, in vigore dal 1° gen. 2020 
(RU 2019 4701). 
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b.50 procedere ad accertamenti in casi di riciclaggio di denaro, di suoi reati pre-
liminari, di criminalità organizzata e di finanziamento del terrorismo; 

c. collaborare con le autorità federali e cantonali di perseguimento penale; 

d. collaborare con le autorità straniere analoghe e le autorità di perseguimento 
penale straniere; 

e.51 collaborare con la FINMA, la CFCG e l’Autorità intercantonale; 

f.52 elaborare analisi strategiche sulla base di statistiche anonimizzate. 

Art. 15 Provenienza dei dati 

I dati memorizzati nel sistema d’informazione53 provengono da: 

a.54 comunicazioni e informazioni secondo l’articolo 2; 

b. domande di assistenza amministrativa e giudiziaria secondo gli articoli 12 e 
13; 

c.55 comunicazioni delle autorità di polizia concernenti le indagini effettuate 
prima dell’apertura di un’istruzione; 

d.56 comunicazioni delle autorità federali e cantonali di perseguimento penale 
secondo l’articolo 29a LRD; 

e. comunicazioni secondo gli articoli 4 e 8 capoverso 1 LUC, a condizione che 
servano all’adempimento dei compiti legali dell’Ufficio di comunicazione; 

f .57 elenchi di persone e società, allegati a risoluzioni del Consiglio di sicurezza 
dell’ONU in relazione a sospetti di riciclaggio di denaro, di suoi reati preli-
minari, di appartenenza alla criminalità organizzata o di finanziamento del 
terrorismo; 

g.58 elenchi di persone e società sospettate dalle autorità svizzere di riciclaggio di 
denaro, di suoi reati preliminari, di appartenere alla criminalità organizzata o 
di finanziamento del terrorismo; 

  

50 Nuovo testo giusta l’all. 2 n. II 3 dell’O dell’11 nov. 2015 sul riciclaggio di denaro,  
in vigore dal 1° gen. 2016 (RU 2015 4819). 

51 Nuovo testo giusta il n. I dell’O del 27 nov. 2019, in vigore dal 1° gen. 2020 
(RU 2019 4701). 

52 Introdotta dall’all. 2 n. II 3 dell’O dell’11 nov. 2015 sul riciclaggio di denaro, in vigore dal 
1° gen. 2016 (RU 2015 4819). 

53 Nuova espr. giusta il n. I dell’O del 27 nov. 2019, in vigore dal 1° gen. 2020 
(RU 2019 4701). Di detta mod. é tenuto conto in tutto il presente testo. 

54 Nuovo testo giusta il n. I dell’O del 16 ott. 2013, in vigore dal 1° nov. 2013  
(RU 2013 3497). 

55 Nuovo testo giusta il n. I dell’O del 16 ott. 2013, in vigore dal 1° nov. 2013  
(RU 2013 3497). 

56 Nuovo testo giusta il n. I dell’O del 16 ott. 2013, in vigore dal 1° nov. 2013  
(RU 2013 3497). 

57 Nuovo testo giusta l’all. 2 n. II 3 dell’O dell’11 nov. 2015 sul riciclaggio di denaro,  
in vigore dal 1° gen. 2016 (RU 2015 4819). 

58 Nuovo testo giusta l’all. 2 n. II 3 dell’O dell’11 nov. 2015 sul riciclaggio di denaro,  
in vigore dal 1° gen. 2016 (RU 2015 4819). 
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h. accertamenti effettuati dall’Ufficio di comunicazione stesso. 

Art. 1659 Dati trattati 

1 Ai fini della lotta contro il riciclaggio di denaro, i suoi reati preliminari, la crimina-
lità organizzata e il finanziamento del terrorismo, i dati trattati nel sistema d’infor-
mazione concernono:60 

a.61 le transazioni finanziarie effettuate durante il periodo cui si riferisce il 
sospetto; 

b. le persone e le società, nei riguardi delle quali esiste il sospetto che riciclino o 
tentino di riciclare denaro, che appartengano a un’organizzazione criminale ai 
sensi dell’articolo 260ter CP o che favoriscano il finanziamento del terrorismo 
ai sensi dell’articolo 260quinquies CP; 

c. le persone e le società, nei riguardi delle quali esiste il sospetto che preparino, 
commettano o favoriscano reati per i quali si presume siano atti preparatori 
del riciclaggio di denaro, o per i quali si presume il concorso di 
un’organizzazione ai sensi della lettera b. 

2 I terzi che non soddisfano le condizioni di cui al capoverso 1 possono essere regi-
strati nel sistema d’informazione 62  sempre che ciò serva agli scopi di cui 
all’articolo 14. 

Art. 17 Codificazione 

La trasmissione dei dati del sistema d’informazione è codificata dall’inizio alla fine. 

Art. 1863 Funzioni 

1 Il sistema d’informazione serve per: 

a. registrare, trattare e analizzare: 

1. comunicazioni, 

2. informazioni provenienti da uffici di comunicazione esteri, 

3. lo scambio di informazioni tra autorità, 

4. transazioni, 

5. dati concernenti persone fisiche e giuridiche, 

6. categorie tematiche, 

  

59 Nuovo testo giusta l’all. 2 n. II 3 dell’O dell’11 nov. 2015 sul riciclaggio di denaro,  
in vigore dal 1° gen. 2016 (RU 2015 4819). 

60 Nuovo testo giusta il n. I dell’O del 27 nov. 2019, in vigore dal 1° gen. 2020 
(RU 2019 4701). 

61 Nuovo testo giusta il n. I dell’O del 27 nov. 2019, in vigore dal 1° gen. 2020 
(RU 2019 4701). 

62 Nuova espressione testo giusta il n. I dell’O del 27 nov. 2019, in vigore dal 1° gen. 2020 
(RU 2019 4701). Di detta mod. è tenuto conto in tutto il testo. 

63 Nuovo testo giusta il n. I dell’O del 27 nov. 2019, in vigore dal 1° gen. 2020 
(RU 2019 4701). 
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7. sentenze, decisioni di non luogo a procedere nonché ulteriori decisioni 
delle autorità penali ai sensi dell’articolo 29a capoversi 1 e 2 LRD; 

b. valutare e allestire statistiche anonimizzate; 

c. allestire grafici; 

d. gestire lo scambio di messaggi; 

e. registrare l’utilizzazione del sistema d’informazione da parte dei collaboratori 
dell’Ufficio di comunicazione. 

2 I dati che possono essere trattati nel sistema d’informazione sono elencati 
nell’allegato 1. 

Art. 19 Sicurezza dei dati e aggiornamento 

1 La sicurezza dei dati è retta: 

a. dall’ordinanza del 14 giugno 199364 relativa alla legge federale sulla prote-
zione dei dati; 

b. dall’ordinanza del 27 maggio 202065 sui ciber-rischi.66 
2 L’Ufficio federale di polizia (fedpol) stabilisce in un regolamento di trattamento dei 
dati le misure tecniche e organizzative intese a impedire il trattamento non autorizzato 
dei dati e a garantire l’aggiornamento automatico del trattamento dei dati.67 

Art. 2068 Accesso al sistema d’informazione 

Hanno accesso al sistema d’informazione mediante una procedura di richiamo online: 

a. i collaboratori dell’Ufficio di comunicazione; 

b. le persone addette alla gestione del sistema, per le modifiche e gli adegua-
menti del sistema. 

Art. 21 e 2269  
  

64  RS 235.11 
65  RS 120.73 
66 Nuovo testo giusta l’all. n. 38 dell’O del 24 feb. 2021, in vigore dal 1° apr. 2021 

(RU 2021 132). 
67 Nuovo testo giusta il n. I 20 dell’O del 15 ott. 2008 sugli adeguamenti alla LF sui sistemi 

d’informazione di polizia della Confederazione, in vigore dal 5 dic. 2008 (RU 2008 4943). 
68 Nuovo testo giusta l’all. 2 n. II 3 dell’O dell’11 nov. 2015 sul riciclaggio di denaro,  

in vigore dal 1° gen. 2016 (RU 2015 4819). 
69 Abrogati dall’all. 2 n. II 3 dell’O dell’11 nov. 2015 sul riciclaggio di denaro, con effetto dal 

1° gen. 2016 (RU 2015 4819). 



Riciclaggio di denaro 

12 

955.23 

Capitolo 5:70 Dati statistici, rapporto annuale e analisi 

Art. 23 

1 Per valutare le informazioni relative al riciclaggio di denaro, ai suoi reati prelimi-
nari, alla criminalità organizzata e al finanziamento del terrorismo, l’Ufficio di 
comunicazione allestisce una statistica anonimizzata riguardante: 

a. le comunicazioni ai sensi dell’articolo 2; 

b. le domande di informazioni provenienti da autorità straniere analoghe; 

c. le procedure successive alle comunicazioni. 

2 La statistica contiene: 

a. per le comunicazioni ai sensi del capoverso 1 lettera a: dati sul numero, il 
contenuto, il tipo, la provenienza, i casi sospetti, la frequenza, il genere dei 
reati e sulle modalità di trattamento di tali comunicazioni da parte dell’Ufficio 
di comunicazione; 

b. per le domande di informazioni ai sensi del capoverso 1 lettera b: dati sul 
numero e la data di ricevimento delle domande, il Paese di provenienza e il 
numero di persone che sono oggetto della domanda; 

c.71 per le procedure ai sensi del capoverso 1 lettera c: dati sul numero delle de-
nunce trasmesse all’autorità di perseguimento penale e sull’esito della pro-
cedura. 

3 L’Ufficio di comunicazione pubblica un rapporto annuale e rapporti d’analisi in 
merito alla lotta contro il riciclaggio di denaro, i suoi reati preliminari, la criminalità 
organizzata e il finanziamento del terrorismo.  
Capitolo 6: Protezione e archiviazione dei dati 

Art. 24 Controllo 

I dati personali sono trasmessi, su richiesta, alle autorità federali e cantonali di 
vigilanza e all’Incaricato federale della protezione dei dati e della trasparenza72 per 
l’esercizio delle loro funzioni di controllo. 

Art. 25 Comunicazione di dati 

1 All’atto di ogni comunicazione di dati, i destinatari devono essere informati 
sull’affidabilità e sull’attualità dei dati del sistema d’informazione. Essi possono 
utilizzare i dati soltanto allo scopo per il quale sono stati loro trasmessi. Devono 

  

70 Nuovo testo giusta l’all. 2 n. II 3 dell’O dell’11 nov. 2015 sul riciclaggio di denaro,  
in vigore dal 1° gen. 2016 (RU 2015 4819). 

71 Nuovo testo giusta il n. I dell’O del 27 nov. 2019, in vigore dal 1° gen. 2020  
(RU 2019 4701). 

72 La designazione dell’unità amministrativa è stata adattata in applicazione dell’art. 16 cpv. 3 
dell’O del 17 nov. 2004 sulle pubblicazioni ufficiali (RU 2004 4937). 
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essere messi a conoscenza delle restrizioni d’uso e del fatto che l’Ufficio di comu-
nicazione si riserva il diritto di informarsi sull’impiego di tali dati.  

2 Se i dati sono trasmessi ad autorità nazionali o straniere, l’Ufficio di comunicazione 
indica, mediante una formulazione sempre identica, che i dati trasmessi hanno 
carattere meramente informativo e che la loro utilizzazione e trasmissione ad altre 
autorità sono subordinate al suo consenso scritto. 

Art. 2673 Restrizioni concernenti la comunicazione di dati 

1 All’atto della comunicazione di dati provenienti dal sistema d’informazione vanno 
osservati i divieti di utilizzazione. Se l’Ufficio di comunicazione intende trasmettere 
al Paese d’origine o di provenienza dati di richiedenti l’asilo, rifugiati riconosciuti e 
persone bisognose di protezione che si trovano in Svizzera, si applicano le condizioni 
di cui all’articolo 2 dell’ordinanza 3 dell’11 agosto 199974 sull’asilo. L’Ufficio di 
comunicazione può trasmettere al Paese d’origine o di provenienza dati concernenti 
persone ammesse provvisoriamente soltanto alle condizioni previste dall’articolo 6 
della legge federale del 19 giugno 199275 sulla protezione dei dati e previa consul-
tazione della Segreteria di Stato della migrazione. 

2 L’Ufficio di comunicazione nega la comunicazione di dati del sistema d’informa-
zione qualora interessi preponderanti pubblici o privati vi si oppongano. 

Art. 2776 

Art. 28 Durata della conservazione e cancellazione dei dati 

1 L’Ufficio di comunicazione conserva i dati memorizzati nel sistema d’informazione 
per dieci anni al massimo a partire dalla loro registrazione. Le registrazioni sono 
cancellate singolarmente. 

2 Se una persona figura in diverse registrazioni, l’Ufficio di comunicazione cancella 
soltanto i dati il cui termine di conservazione è scaduto. I dati relativi alla persona 
sono cancellati contemporaneamente all’ultima registrazione che la concerne. 

Art. 29 Consegna di dati e documenti all’Archivio federale 

La consegna di dati e documenti dell’Ufficio di comunicazione all’Archivio federale 
è disciplinata dalla legge federale del 26 giugno 199877 sull’archiviazione e dalle 
relative ordinanze d’esecuzione78.  
  

73 Nuovo testo giusta il n. I dell’O del 27 nov. 2019, in vigore dal 1° gen. 2020 
(RU 2019 4701). 

74 RS 142.314 
75 RS 235.1 
76 Abrogata dal n. I dell’O del 16 ott. 2013, con effetto dal 1° nov. 2013 (RU 2013 3497). 
77 RS 152.1 
78 RS 152.11, 152.12, 152.13, 152.21 
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Capitolo 7: Disposizioni finali 

Art. 30 Abrogazione del diritto vigente 

L’ordinanza del 16 marzo 199879 sull’Ufficio di comunicazione in materia di rici-
claggio di denaro è abrogata. 

Art. 30a80 Disposizione transitoria della modifica del 27 novembre 2019 

Le informazioni contenute nel sistema d’informazione GEWA comunicate all’Ufficio 
di comunicazione secondo il diritto anteriore saranno trasferite e trattate nel nuovo 
sistema d’informazione. 

Art. 3181 Entrata in vigore  

La presente ordinanza entra in vigore il 1° ottobre 2004. 

  

79 [RU 1998 905, 2000 1369 art. 30 n. 2, 2002 96 art. 30 111 art. 19 n. 2 4362,  
2003 3687 all. n. II 6] 

80 Introdotto dal n. I dell’O del 27 nov. 2019, in vigore dal 1° gen. 2020 (RU 2019 4701). 
81 Nuovo testo giusta il n. I 20 dell’O del 15 ott. 2008 sugli adeguamenti alla LF sui sistemi 

d’informazione di polizia della Confederazione, in vigore dal 5 dic. 2008 (RU 2008 4943). 
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Allegato 182 
(art. 18 cpv. 2) 

Dati che possono essere trattati nel sistema d’informazione 

1 Dati relativi alla gestione delle comunicazioni (gestione dei casi) 

1.1 Dati di base 

a. Numero della comunicazione (numerazione progressiva) 

b. Numero del caso (numerazione progressiva) 

c. Numero di riferimento dell’intermediario finanziario o del commer-
ciante 

d. Data della comunicazione 

e. Tipo di comunicazione 

f. Cantone 

g. Categoria 

h. Motivo del sospetto 

i. Fatti 

j. Motivazione 

k. Reato preliminare 

1.2 Decisione delle autorità penali 

a. Numero di riferimento 

b. Tipo di caso 

c. Stato del caso 

d. Nome dell’imputato 

e. Nome dell’avvocato 

f. Data dell’atto di accusa 

g. Nome dell’autorità penale 

h. Data di attribuzione 

i. Data del passaggio in giudicato 

j. Data dell’audizione 

k. Tipo di decisione 

l. Data della decisione 

m. Contenuto della decisione 

n. Tipo di misura 

o. Data della misura 

p. Descrizione della misura  
  

82 Nuovo testo giusta il n. II dell’O del 27 nov. 2019, in vigore dal 1° gen. 2020 
(RU 2019 4701). 
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2 Dati relativi alla gestione delle persone 

2.1 Persone fisiche 

2.1.1 Dati relativi alla persona 

a. Ruolo 

b. Titolo 

c. Nome 

d. Secondo nome 

e. Cognome 

f. Alias / pseudonimo 

g.  Sesso 

h. Data di nascita 

i. Luogo di nascita / luogo di attinenza 

j. Nazionalità 

k. Professione 

l. Indirizzo e-mail 

m. Data del decesso 

n. Tipo di numero di telefono 

o. Tipo di connessione telefonica 

p. Prefisso 

q. Numero di telefono 

r. Tipo di indirizzo 

s. Indirizzo 

t. NPA 

u. Luogo 

v. Cantone 

w. Paese 

2.1.2 Origine dei valori patrimoniali 

2.1.3 Dati relativi al documento 

a. Tipo di documento 

b. Numero del documento 

c. Data di rilascio 

d. Data di scadenza 

e. Autorità di rilascio 

f. Paese di rilascio 

2.1.4 Ulteriori dati relativi a persone politicamente esposte (PPE) 

a. PPE Durata 

b. PPE Paese  
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2.1.5 Dati relativi al datore di lavoro 

a. Indirizzo 

b. NPA 

c. Luogo 

d. Cantone 

e. Paese 

f. Numero di telefono 

g. Tipo di numero di telefono 

h. Tipo di connessione telefonica 

i. Prefisso 

2.2 Persone giuridiche 

a. Nome 

b. Nome figurante nel registro di commercio 

c. Forma giuridica 

d. Settore di attività 

e. Numero d’identificazione 

f. Data di costituzione 

g. Luogo di costituzione 

h. Cantone di costituzione 

i. Società di sede 

j. Sito Internet 

k. Data cessazione attività 

l. Osservazioni 

m. Tipo di indirizzo 

n. Indirizzo 

o. NPA 

p. Luogo 

q. Cantone 

r. Paese  
3 Dati relativi alla gestione dell’autorità penale 

3.1 Dati relativi all’organizzazione 

a. Nome 

b. Numero d’identificazione 

c. Stato 

d. Data di registrazione    
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3.2 Dati relativi all’utente 

a. Titolo 

b. Nome 

c. Cognome 

d. Sesso 

e. Professione 

f. Funzione 

g. Tipo di numero di telefono 

h. Tipo di connessione telefonica 

i. Prefisso 

j. Numero di telefono 

k. Tipo di indirizzo 

l. Indirizzo 

m. NPA 

n. Luogo 

o. Cantone 

p. Paese  
4 Dati relativi alla gestione di intermediari finanziari e 

commercianti 

4.1 Dati relativi all’organizzazione 

a. Nome 

b. Numero d’identificazione 

c. Data di registrazione 

4.2 Dati relativi all’utente 

a. Titolo 

b. Nome 

c. Cognome 

d. Sesso 

e. Professione 

f. Funzione 

g. Tipo di numero di telefono 

h. Tipo di connessione telefonica  

i. Prefisso 

j. Numero di telefono 

k. Tipo di indirizzo 

l. Indirizzo 

m. NPA 

n. Luogo 
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o. Cantone 

p. Paese  
5 Dati relativi a conti 

5.1 Dati relativi alla relazione d’affari 

a. Nome dell’istituto 

b. Luogo della relazione d’affari 

c. Cantone della relazione d’affari 

5.2 Dati relativi al conto 

a. Numero di conto 

b. IBAN 

c. Numero del cliente 

d. Nome del conto 

e. Numero BIC/Clearing 

f. Tipo di conto 

g. Stato del conto 

h. Valuta del conto 

i. Saldo del conto in valuta del conto 

j. Saldo del conto in CHF 

k. Data di apertura del conto 

l. Data di chiusura del conto 

5.3 Dati relativi alle transazioni 

a. Numero della transazione 

b. Data della transazione 

c. Tipo di transazione 

d. Importo della transazione in valuta estera / CHF 

e. Luogo della transazione (soltanto in caso di transazioni in contanti o 
ATM) 

f. Paese della transazione 

g. Valuta della transazione 

h. Osservazione in merito alla transazione 

i. Motivo del pagamento  
6 Dati concernenti beni e servizi relativi a comunicazioni 

6.1 Dati relativi a beni e servizi 

a. Tipo 

b. Produttore 

c. Descrizione 
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d. Valore stimato 

e. Valore di mercato 

f. Stato 

g.  Valuta nella quale è acquistato il bene o il servizio 

h.  Misura 

i. Unità di misura 

6.2 Dati relativi al venditore e all’acquirente 

a. Nome del venditore 

b. Nome dell’acquirente 

c. Tipo di indirizzo 

d. Indirizzo 

e. NPA 

f. Luogo 

g. Cantone 

h. Paese 

i. Data di registrazione 

j. Numero di registrazione 

k. Numero di identificazione 

l. Informazioni secondo l’art. 19 ORD         
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Allegato 283 

  

83 Abrogato dall’all. 2 n. II 3 dell’O dell’11 nov. 2015 sul riciclaggio di denaro, con effetto dal 
1° gen. 2016 (RU 2015 4819). 
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